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Piattaforma Logistica Digitale, via a cabina regia

UIRNet S.p.A nomina presidente Zeno D' Agostino

(ANSA) - TRIESTE, 03 AGO - Una cabina di regia che coadiuvi e supporti il

CdA nel nuovo Progetto di Piattaforma Logistica Digitale e Nazionale specie

per lo sviluppo e l' implementazione dei sistemi di interesse nazionale è stata

costituita dalla UIRNet, Soggetto Attuatore unico del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), che ha realizzato la Piattaforma Logistica

Nazionale Digitale, l' Intelligent Transport System che mette in comunicazione

i nodi di interscambio modale, porti, interporti, centri merce e piastre

logistiche con i vettori; migliora l' efficienza e la sicurezza della logistica

italiana, semplificando i processi di comunicazione tra operatori ed enti. La

costituzione della cabina di regia è avvenuta il 27 luglio scorso ma la notizia si

è appresa soltanto oggi. Ne fanno parte tutti i delegati delle Confederazioni e

Associazioni Nazionali, rappresentanti di categorie produttive, Assoporti e

UIR, interessati allo sviluppo e implementazione della Piattaforma nazionale

logistica (PNL). A presiedere il nuovo organismo è stato unanimemente

nominato Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità portuale del Mare

Adriatico Orientale e Vice-Presidente di ESPO (European Sea Ports

Organization). Al tavolo faranno parte appunto Agenzia delle Dogane, ALIS, Anasped, Anita, Assiterminal, Assocad,

Assofer, Assologistica, Assoporti, Capitanerie di Porto, Federagenti - Agenti Marittimi, Federtrasporto, Fedespi,

Fercargo, Slala, Trasporto Unito, UIR, Unatras. Per D' Agostino il nuovo incarico è "fondamentale per lo sviluppo

della futura logistica nazionale", dovremo "far vedere nei prossimi mesi se e come la piattaforma logistica nazionale

può essere una realtà in grado di portare cambiamento e innovazione non solo sulla carta". (ANSA).

Ansa
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D'Agostino presidente della Piattaforma logistica (Pnl)

Avvio di Uirnet, ne faranno parte Confederazioni rappresentanti di categorie produttive, Assoporti e Uir

Vezio Benetti

ROMA Il Consiglio di amministrazione di Uirnet spa ha dato avvio alla

creazione di una cabina di regia che avrà il compito di coadiuvare e

supportare il Consiglio di amministrazione di Uirnet stesso nelle attività di

elaborazione e realizzazione del nuovo Progetto di piattaforma logistica

d ig i ta le  e  naz iona le  ineren te  in  par t i co la r  modo lo  sv i luppo e

l'implementazione dei sistemi di interesse nazionale Pcs Fvs e Ccd nel

rispetto degli atti di concessione per l'estensione e la gestione della Pln. Ne

faranno parte tutti i delegati delle Confederazioni e Associazioni Nazionali,

rappresentanti di categorie produttive, Assoporti e Uir, interessati allo

sviluppo e implementazione della Pln. Su proposta del presidente della Uir,

Matteo Gasparato, nella sua veste anche di consigliere Uirnet spa. è stato

nominato con il voto unanime del Consiglio di amministrazione come

presidente di questo nuovo organismo Zeno D'Agostino, quale personalità di

chiara fama e riconosciuta nelle discipline collegate al settore logistica e

sistemi di trasporto merci e intermodalità. Il presidente di Uirnet spa Lorenzo

Cardo, si dice pienamente soddisfatto della scelta compiuta: D'Agostino, oltre

a ricoprire il ruolo di presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale e vice presidente di Espo

(European Sea Ports Organization) dal Novembre del 2018, è un manager di comprovata esperienza del settore e

docente di economia del territorio, logistica e trasporto merci. Riteniamo di aver operato una scelta di alta qualità e di

grande esperienza capace di dare finalmente un'impronta fattiva al progetto che abbiamo il compito di realizzare

compiutamente. Al tavolo faranno parte appunto Agenzia delle Dogane, Alis, Anasped, Anita, Assiterminal, Assocad,

Assofer, Assologistica, Assoporti, Capitanerie di Porto, Federagenti Agenti marittimi, Federtrasporto, Fedespi,

Fercargo, Slala, Trasporto Unito, Uir, Unatras. Matteo Gasparato aveva lanciato la necessità della creazione di

questa cabina di regia con una lettera aperta in occasione dell'Assemblea dei soci di Uirnet spa che si è tenuta in data

1 Giugno 2020. Noi che viviamo ogni giorno le difficoltà degli operatori del trasporto merci ad ogni livello e delle loro

associazioni, che ogni giorno dialoghiamo con i diversi soggetti del sistema industriale ed insieme con le Agenzie,

Enti ed Istituzioni pubbliche di riferimento, sappiano quanto può essere decisivo il supporto della Logistica integrata,

nel suo insieme, per una rinnovata stagione di ripresa e sviluppo socio economico. Per questo, volutamente ed

esplicitamente, abbiamo inteso aprire un confronto e raccogliere indicazioni utili a tutta la filiera della logistica. In

questi giorni abbiamo maturato la convinzione che occorra un cambio di passo nelle attività e nella strategia

decisionale di quello che è il soggetto attuatore unico per, per conto del Mit, nella realizzazione e gestione della

Piattaforma logistica nazionale digitale (Pln). D'Agostino si dice lusingato di presiedere il comitato e commenta così:

È un onore e un piacere essere stato nominato a capo della cabina di regia Uirnet perché significa avere un incarico

fondamentale per lo sviluppo della futura logistica nazionale, e perché si presiede un tavolo composto da tutte le più

rilevanti associazioni di categoria e stakeholder del settore. Sento anche una grande responsabilità: con tutti i

componenti dovremo far vedere nei prossimi mesi se e come la piattaforma logistica nazionale può essere una realtà

in grado di portare cambiamento e innovazione non solo sulla carta. Non sarà semplice e quindi chiedo, nel

Messaggero Marittimo
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ringraziare Uirnet e il ministero per l'incarico, la piena collaborazione ed il sostegno da parte degli importanti soggetti

coinvolti.
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UIRNet istituisce una cabina di regia per il nuovo progetto di Piattaforma Logistica
Digitale e Nazionale

La presidenza del nuovo organismo a Zeno D' Agostino UIRNet, il soggetto

attuatore unico per conto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti della

realizzazione e gestione della Piattaforma Logistica Nazionale Digitale (PLN),

ha deciso la creazione di una cabina di regia che avrà il compito di

coadiuvare e supportare il proprio consiglio di amministrazione nelle attività di

elaborazione e realizzazione del nuovo progetto di Piattaforma Logistica

Digitale e Nazionale, inerente in part icolar modo lo svi luppo e l '

implementazione dei sistemi di interesse nazionale P.C.S., F.V.S. e C.C.D. nel

rispetto degli atti di concessione per l' estensione e la gestione della PLN. Ne

faranno parte tutti i delegati delle confederazioni e associazioni nazionali,

rappresentanti di categorie produttive, Assoporti e Unione Interporti Riuniti

(UIR), interessati allo sviluppo e implementazione della PLN. Al tavolo

faranno parte appunto Agenzia delle Dogane, ALIS, Anasped, Anita,

Assiterminal, Assocad, Assofer, Assologistica, Assoporti, Capitanerie di

Porto, Federagenti, Federtrasporto, Fedespi, Fercargo, Slala, Trasporto

Unito, UIR e Unatras. La necessità della creazione della cabina di regia era

stata evidenziata dal presidente della UIR, Matteo Gasparato, con una lettera aperta in occasione dell' assemblea dei

soci di UIRNet che si è tenuta lo scorso primo giugno. Su proposta di Gasparato, nella sua veste anche di consigliere

di UIRNet, con il voto unanime del consiglio di amministrazione è stato nominato come presidente di questo nuovo

organismo Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, quale

personalità di chiara fama e riconosciuta nelle discipline collegate al settore logistica e sistemi di trasporto merci e

intermodalità. «Il dottor D' Agostino, oltre a ricoprire il ruolo di presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale e vice presidente di ESPO (European Sea Ports Organization) dal novembre del 2018 - ha

sottolineato il presidente di UIRNet, Lorenzo Cardo - è un manager di comprovata esperienza del settore e docente

di economia del territorio, logistica e trasporto merci. Riteniamo di aver operato una scelta di alta qualità e di grande

esperienza capace di dare finalmente un' impronta fattiva al progetto che abbiamo il compito di realizzare

compiutamente». «Noi che viviamo ogni giorno le difficoltà degli operatori del trasporto merci ad ogni livello e delle

loro associazioni, che ogni giorno dialoghiamo con i diversi soggetti del sistema industriale ed insieme con le

agenzie, enti ed istituzioni pubbliche di riferimento - ha commentato Matteo Gasparato - sappiano quanto può essere

decisivo il supporto della logistica integrata, nel suo insieme, per una rinnovata stagione di ripresa e sviluppo socio-

economico. Per questo, volutamente ed esplicitamente, abbiamo inteso aprire un confronto e raccogliere indicazioni

utili a tutta la filiera della logistica. In questi giorni abbiamo maturato la convinzione che occorra un cambio di passo

nelle attività e nella strategia decisionale di quello che è il "soggetto attuatore unico per, per conto del MiT, nella

realizzazione e gestione della Piattaforma Logistica Nazionale Digitale (PLN)"». «È un onore e un piacere - ha

dichiarato Zeno D' Agostino - essere stato nominato a capo della cabina di regia UIRNet perché significa avere un

incarico fondamentale per lo sviluppo della futura logistica nazionale, e perché si presiede un tavolo composto da

tutte le più rilevanti associazioni di categoria e stakeholder del settore. Sento anche una grande responsabilità: con

tutti i componenti dovremo far vedere nei prossimi mesi se e come la piattaforma logistica nazionale può essere una

realtà in grado di portare cambiamento e innovazione non solo sulla carta. Non sarà semplice e quindi chiedo, nel
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Trasporti digitali, nasce la cabina di regia di UIRNet. D' Agostino presidente

Il soggetto attuatore della Piattaforma logistica nazionale e digitale del governo si dota di uno strumento per
sviluppare le nuove tecnologie destinate al trasporto e all' intermodalità

Nasce la cabina di regia di UIRNet, il soggetto attuatore unico del ministero

dei Trasporti della Piattaforma Logistica Nazionale e Digitale, il sistema di

digitalizzazione e informatizzazione della rete trasportistica italiana

incentivando l' intermodalità. La nuova cabina di regia avrà il compito, si legge

sul sito della società , di «coadiuvare e supportare» il Consiglio di

amministrazione di UIRNet nelle attività di elaborazione e realizzazione del

nuovo progetto di Piattaforma logistica digitale e nazionale. In particolare, di

sviluppare la strumentazione di controllo ( process control system -PCS), il

FreightVillage System -FVS e il corridoio controllato doganale -CCD. Su

proposta del presidente della Unione Interporti Riuniti (UIR), Matteo

Gasparato, sarà presieduta da Zeno D' Agostino , presidente dell' Autorità di

sistema portuale che fa capo a Trieste e vicepresidente dell' European Sea

Ports Organization. «È un manager di comprovata esperienza del settore e

docente di economia del territoria, logistica e trasporto merci», commenta il

presidente di UIRNet, Lorenzo Cardo. L' idea di una cabina di regia è stata

lanciata il primo giugno scorso da Gasparato in occasione dell' assemblea dei

soci di UIRNet. Ne faranno parte tutti i delegati delle confederazioni e associazioni nazionali di settore: Agenzia delle

Dogane, ALIS, Anasped, Anita, Assiterminal, Assocad, Assofer, Assologistica, Assoporti, Capitanerie di Porto,

Federagenti, Federtrasporto, Fedespi, Fercargo, Slala, Trasporto Unito, UIR, Unatras. Commentando l' incarico, D'

Agostino lo ritiene «fondamentale per lo sviluppo della futura logistica nazionale, e perché si presiede un tavolo

composto da tutte le più rilevanti associazioni di categoria e stakeholder del settore». Nei prossimi mesi, ha concluso,

«dovremo far vedere se e come la piattaforma logistica nazionale può essere una realtà in grado di portare

cambiamento e innovazione non solo sulla carta». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Uirnet cambia regia: alla guida Zeno D' Agostino

Una cabina di regia che coadiuvi e supporti il CdA nel nuovo Progetto di

Piattaforma Logistica Digitale e Nazionale specie per lo sviluppo e l'

implementazione dei sistemi di interesse nazionale è stata costituita da Uiret,

soggetto attuatore unico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

(MIT), che ha realizzato la Piattaforma Logistica Nazionale Digitale, l'

intelligent transport system che nelle intenzioni dovrebbe mettere in

comunicazione i nodi di interscambio modale, porti, interporti, centri merce e

piastre logistiche con i vettori. Il tutto per migliorare l' efficienza e la sicurezza

della logistica italiana semplificando i processi di comunicazione tra operatori

ed enti. La costituzione della cabina di regia è avvenuta il 27 luglio scorso ma

ne è stata data notizia soltanto oggi. Ne fanno parte tutti i delegati delle

Confederazioni e Associazioni Nazionali, rappresentanti di categorie

produttive, Assoporti e Uir, interessati allo sviluppo e implementazione della

Piattaforma nazionale logistica (Pnl). A presiedere il nuovo organismo è stato

unanimemente nominato Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità portuale

del Mare Adriatico Orientale e Vice-Presidente di ESPO (European Sea Ports

Organization). Del tavolo faranno parte appunto Agenzia delle Dogane, Alis, Anasped, Anita, Assiterminal, Assocad,

Assofer, Assologistica, Assoporti, Capitanerie di Porto, Federagenti - Agenti Marittimi, Federtrasporto, Fedespi,

Fercargo, Slala, Trasporto Unito, Uir, Unatras. Per D' Agostino il nuovo incarico è "fondamentale per lo sviluppo della

futura logistica nazionale", dovremo "far vedere nei prossimi mesi se e come la piattaforma logistica nazionale può

essere una realtà in grado di portare cambiamento e innovazione non solo sulla carta".

Shipping Italy

Primo Piano
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Piattaforma Logistica Digitale, via a cabina regia

UIRNet S.p.A nomina presidente Zeno D'Agostino

(ANSA) - TRIESTE, 03 AGO - Una cabina di regia che coadiuvi e supporti il

CdA nel nuovo Progetto di Piattaforma Logistica Digitale e Nazionale specie

per lo sviluppo e l'implementazione dei sistemi di interesse nazionale è stata

costituita dalla UIRNet, Soggetto Attuatore unico del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), che ha realizzato la Piattaforma Logistica

Nazionale Digitale, l'Intelligent Transport System che mette in comunicazione i

nodi di interscambio modale, porti, interporti, centri merce e piastre logistiche

con i vettori; migliora l'efficienza e la sicurezza della logistica italiana,

semplificando i processi di comunicazione tra operatori ed enti. La

costituzione della cabina di regia è avvenuta il 27 luglio scorso ma la notizia si

è appresa soltanto oggi. Ne fanno parte tutti i delegati delle Confederazioni e

Associazioni Nazionali, rappresentanti di categorie produttive, Assoporti e

UIR, interessati allo sviluppo e implementazione della Piattaforma nazionale

logistica (PNL). A presiedere il nuovo organismo è stato unanimemente

nominato Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità portuale del Mare

Adriatico Orientale e Vice-Presidente di ESPO (European Sea Ports

Organization). Al tavolo faranno parte appunto Agenzia delle Dogane, ALIS, Anasped, Anita, Assiterminal, Assocad,

Assofer, Assologistica, Assoporti, Capitanerie di Porto, Federagenti - Agenti Marittimi, Federtrasporto, Fedespi,

Fercargo, Slala, Trasporto Unito, UIR, Unatras. Per D'Agostino il nuovo incarico è "fondamentale per lo sviluppo della

futura logistica nazionale", dovremo "far vedere nei prossimi mesi se e come la piattaforma logistica nazionale può

essere una realtà in grado di portare cambiamento e innovazione non solo sulla carta". (ANSA).

Sky Tg24
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La compagnia italo-svizzera ha elaborato le misure assieme ad autorità ed esperti. La ripresa da
Trieste e da Genova

Tamponi a tutti e cabine di isolamento: il piano Msc per il ritorno delle crociere

il focus Diego D' Amelio / triesteIl benvenuto dato con un tampone, misure di

sicurezza strettissime e spazi per la quarantena ricavati a bordo e disponibili

in ogni porto. Le crociere possono ripartire solo così e la compagnia italo-

svizzera Msc attende le regole del governo per ricominciare a viaggiare entro

agosto, dopo aver già messo a punto un piano per la salvaguardia dei propri

ospiti, che fra alcune settimane potranno salpare da Trieste alla volta della

Grecia, imbarcandosi sulla nave Magnifica. Msc Cruises riparte da Trieste e

da Genova, per questa fase ponte che traghetterà alla stagione autunno-

inverno, nella speranza che «questo brutto incubo finisca», come ripete più

volte in conferenza stampa il ceo Gianni Onorato. È lui a fare il punto sul

protocollo per la salute messo a punto dalla società armatrice in

collaborazione con le autorità nazionali e un team di esperti: tampone a

immunofluorescenza per tutti gli ospiti e l' equipaggio prima di ogni partenza,

sbarchi per escursioni di gruppo sempre accompagnate da personale Msc

(non si potrà scendere autonomamente), capienza limitata al 70% per

assicurare il distanziamento, un servizio sanitario potenziato e 250 cabine

tenute libere per isolare possibili casi sospetti di coronavirus. Ammessi a bordo solo i cittadini di Paesi europei dell'

area Schengen. «Tutte queste misure - commenta Onorato - valgono 500 mila euro a crociera, ma in questa fase l'

investimento non conta: vogliamo dimostrare che la crociera può essere la vacanza più sana e sicura». Le regole

sono molte e più severe di quelle che verranno richieste, ma «finalmente si può ricominciare a parlare di crociere»,

dice Onorato, evidenziando che «le persone ricominciano ad andare in vacanza e noi siamo pronti a riaccoglierle».

Sarà un test per ritornare alla normalità anche in questo campo e per il momento Msc si limita a viaggi di sette notti,

che partiranno quando le autorità italiane daranno il via, mentre «Malta e Grecia hanno già dato le autorizzazioni dal

primo agosto e poi privilegeremo i porti italiani». Pronte a partire sono le Msc Grandiosa e Magnifica, impiegate

rispettivamente dai porti tirrenici e adriatici. La Magnifica farà scalo a Trieste e Bari, per poi fermarsi a Corfù, Olimpia

e Atene. Chi deciderà di imbarcarsi - a prezzi che la compagnia definisce molto convenienti vista la necessità di

rimettere in moto il comparto - sarà sottoposto per prima cosa a tampone rapido, capace di dare il risultato entro

mezz' ora: tutto svolto dal laboratorio appositamente creato a bordo. Onorato assicura l' assenza di ricircolo d' aria,

con tiraggio esclusivo dall' esterno e sanificazione con tecnologia a raggi ultravioletti, mentre il distanziamento sarà

possibile riducendo il numero di ospiti, con l' obiettivo di «garantire in quasi tutti i luoghi uno spazio di dieci metri

quadrati a persona mentre, nelle situazioni dove non sarà possibile rispettare le distanze, ci sarà obbligo di indossare

le mascherine». Con il virus che è ancora una minaccia globale non si può che viaggiare così e Msc prevede 250

cabine per l' isolamento di casi sospetti e dei loro contatti, prontamente individuabili grazie ad un braccialetto che

verrà fornito agli ospiti e registrerà tutti i casi in cui due persone siano state a meno di un metro di distanza per oltre

un quarto d' ora. La temperatura sarà controllata a ogni ritorno dalle attività a terra, che non potranno essere svolte

individualmente ma solo nei gruppi organizzati. Davanti a possibili contagi, sarà attivato un piano di emergenza con le

autorità nazionali: le persone saranno isolate e potranno essere sbarcate in strutture già reperite da Msc in ogni porto.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo
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le prospettive

E Trieste "scippa" a Venezia il ruolo di home port per il 2020

trieste Prove generali per fare stabilmente di Trieste un porto Msc, davanti

alle difficoltà incontrate a Venezia. Dalla seconda metà di agosto (la data è

da decidere), la Magnifica arriverà a Trieste ogni settimana di mattina e

ripartirà alle 2.30 di notte: una fermata più lunga del solito, perché la

compagnia vuole sperimentare il collegamento via treno con Venezia e

consentire ai passeggeri di visitare la Serenissima senza farvi scalo. Si tratta

di un segnale importante, perché Msc non ha mai utilizzato Trieste come

home port ma solo come alternativa a Venezia. Ma l' interesse per il

capoluogo giuliano cresce e dalla primavera 2021 la compagnia conferma

che farà scalo fisso a Venezia e Trieste con la Msc Lirica, per viaggi in

Dalmazia e Grecia. Il ceo Gianni Onorato rivendica di aver «investito sulla

Stazione marittima (entrando in Trieste terminal passeggeri, ndr) perché

abbiamo un piano a lunga scadenza e Trieste sarà sempre più presente nei

nostri programmi. Diamo un segnale già decidendo di ripartire da Trieste e

ora abbiamo per la prima volta un accordo con Trenitalia per consentire ai

nostri ospiti di recarsi a Venezia. Avere dall' anno prossimo una nave tutta la

stagione estiva è un segnale ulteriore». Fiducia sì, ma graduale, posto che non è ancora chiaro quante toccate sono

previste nel 2021, ma «i piani del 2021 sono stati fatti nel 2018 - spiega Onorato - e riflettevano situazioni diverse che

si sono evolute. Confidiamo che i servizi e i collegamenti che Trieste può dare possano farne un porto importante

della nostra azienda», anche sfruttando la potenzialità derivante dell' aeroporto. Msc utilizza la ripartenza lenta della

fase 2 per fare un test, dopo aver mantenuto finora il traffico tutto su Venezia ed essersi servita di Trieste solo in

sporadici momenti di difficoltà dovuti al meteo, senza dimenticare le proteste contro le grandi navi. Onorato non

nasconde che «le diatribe sulla situazione infrastrutturale di Venezia vanno avanti da tempo e spingiamo per soluzioni

immediate, ma finora non è successo». La prova su Trieste sarà fatta fino alla stagione invernale e poi si ricomincerà

dalla primavera. L' impatto sulla città dipenderà dalle prenotazioni: sarà l' evoluzione della pandemia a dire cosa

accadrà. --D.D.A. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste



 

lunedì 03 agosto 2020
[ § 1 6 2 3 1 5 1 9 § ]

MSC Crociere riparte dall' Italia, 6 porti e 2 navi - Onorato: "A bordo solo italiani e area
Schengen"

03 Aug, 2020 I nuovi itinerari prevedono quattro porti nel Tirreno: Genova,

Civitavecchia, Napoli e Palermo e due porti nell' Adriatico: Bari e Trieste - "L'

importanza della crocieristica per l' Italia e per i territori, è il motivo per cui noi

dobbiamo ripartire" - lo dice Gianni Onorato CEO di MSC Crociere - La

crocieristica vale 45 miliardi in Europa e in Italia, con 11 milioni di turisti

movimentati nel 2019, ha un valore di circa 13 miliardi (il 30%). di Lucia Nappi

LIVORNO - ' Noi siamo pronti' - a ripartire - 'ovviamente non dipende solo da

noi, ma dalle decisiooni del governo italiano , del ministero delle Infrastrutture

dei Trasporti, del ministro della Salute e dalla presidenza del Consiglio. A

questo punto noi siamo pronti' - Parole che Gianni Onorato, Chief Executive

Officer di MSC Cruises , scandisce a chiare note, intervenendo stamani in

conferenza stampa, insieme al Leonardo Massa, Country manager MSC

Crociere Italia , per illustrare ogni aspetto che la Compagnia MSC Crociere

ha dedicato alla ripresa delle attività. A partire dal nuovo protocollo elaborato

sulla base di 'un progetto nuovo al quale abbiamo lavorato tanto ' - spiega

Onorato - 'il nostro protocollo operativo ha più di 200 pagine che hanno

integrato i protocolli che avevamo prima' - per offrire il massimo livello di sicurezza possibile - ' nuove procedure

operative sviluppate che vanno oltre le linee guida indicate dalle autorità nazionali ed europee ' - sottolinea l'

amministratore delegato del gruppo crocieristico. Ospiti italiani e solo dell' area Schengen "Potranno partecipare alle

nuove crociere solo i cittadini dell' area Schengen" - specifica Onorato - 'i cittadini al di fuori dell' area non saranno

ammessi, a dimostrazione di come il protocollo vada al di là delle regole indicate' - Concetto ribadito anche da

Leonardo Massa: ' Ci aspettiamo che partecipino molti italiani ' - 'Apriamo a tutto Schengen ma con tanti italiani a

bordo ' - 'Anche perchè i sei porti di imbarco italiani facilitano l' accesso al nostro prodotto in maniera straordinaria

agli italiani '. Equipaggio ' L' equipaggio è la chiave ' - tiene a precisare l' A.D. della compagnia - 'a bbiamo chiesto un

sacrificio al nostro equipaggio, che lo ha accolto con molto con entusiasmo, in questo periodo di non scendere a terra

' - 'Ci saranno delle escursioni dedicate all' equipaggio, dove sappiamo che possiamo assicurare le regole basilari del

distanziamento sociale' - 'che abbiamo preparato per loro'. Continua Onorato 'le procedure dedicate all' equipaggio

prevedono una distribuzione in cabina singola, più spazio a disposizione nei loro ristoranti, nelle aree di ricreazione".

"L' importanza della crocieristica per l' Italia e per i territori, è il motivo per cui noi dobbiamo ripartire" - La crocieristica

vale 45 miliardi e in Italia ha ruolo centrale e il settore crocieristico vale il 30%, circa 13 miliardi. L' Italia ha un ruolo

centrale per le crociere, baricentrica nel Mediterraneo, con 11 milioni di turisti movimentati nel 2019 -Questo spiega

Massa è il motivo per cui MSC ha deciso di ripartire dall' Italia - "Per il supporto avuto in questa fase di ripartenza, per

l' importanza che il settore ha per l' Italia, perchè per la compagnia l' Italia è area strategica nel Mediterraneo, una delle

aree più belle al mondo sotto il profilo turistico e culturale. Una ragione in più per ripartire dall' Italia è che questo è un

mercato strategico in ambito mondiale' Gli Itinerari prevedono quattro porti nel Tirreno: Genova, Civitavecchia, Napoli

e Palermo mentre e due porti nell' Adriatico: Bari e Trieste . I numerosi porti d' imbarco offerti dal nostro paese

rappresentanto un plus non sottovalutato in questo momento dalla compagnia, perché influiscono a ridurre al minimo l'

utilizzo l' uso dei mezzi pubblici per arrivare alla nave, privilegiando il trasporto privato. La ripartenza avverrà con due

navi e sei porti d' imbarco in Italia . Le escursioni rese obbligatorie, quindi non in organizzate liberamente, per

Corriere Marittimo
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di 10 ore, per poter conoscere il territorio con tempi più lenti e, una gamma numerica di escursioni ancora più ampia

per raccogliere il consenso dei target differenti degli ospiti. Un occhio particolare ai più piccoli con spazi per i mini

club con personale particolarmente preparato. E ancora l' acqua park della MSC Grandiosa, essendo una delle

attrazioni a mare più interessante di questi anni, è stato preparato .per la ripartenza L Le navi MSC Grandiosa

navigherà nel Tirreno, nave più tecnologica della flotta perché ultima varata , dove lo spazio dedicato alle famiglie è

più vario e più ampio. L' itinerario di 7 giorni prevede la partenza la domenica da Genova, con soste nei porti di

Civitavecchia, Napoli Palermo, Malta e rientro a Genova . MSC Magnifica navigherà nell' Adriatico nave varata nel

2010, che farà sosta a Bari e Trieste come porto di imbarco dove la nave rimarrà per 16 ore, Corfù e Katakolon Il

porto di Trieste non sarà solo un porto 'overnight' mai darà modo di raggiungere Venezia con un collegamento

ferroviario dedicato. La copertura assicurativa Nei confronti del Covid la copertura parte già dal momento della

prenotazione, e in ogni fase della crociera fino al post crociera . Con massimali stabiliti, una copertura non solo dell'

ospite assicurato ma anche dei familiari, una copertura delle spese per raggiungere località di imbarco. 'Un plus

importante incluso nella tariffa del costo del biglietto, elemento che ha tanto valore'- sottolinea Massa - Il piano di

investimenti di MSC va avanti Il piano di investimenti di MSC va avanti anche se a causa del Covid è stato

leggermente rallentato, per quanto riguarda il 2021 gli itinerari 'inverno' ed 'estate' sono già stati annunxciati dalla

compagnia. Infatti saranno consegnate nel 2021 due nuove navi, 'mai sono state varate insieme due navi di queste

dimensioni' sottolinea Leonardo Massa - 'MSC Virtuosa, varata nella prima parte dell' estate e MSC SeaShore nella

seconda parte estate 2021 (più lunga di 16 metri rispetto alle navi sorelle MSC Seaside e MSC Seaview.

Corriere Marittimo
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Msc pronta a ripartire da sei porti tra cui Trieste

E' previsto il tampone per tutti i passeggeri e per tutti i membri dell' equipaggio prima di ogni partenza

Un gruppo di crocieristi in partenza dal porto di Trieste Msc si dice pronta a

rimettere in mare le sue navi con partenze da Trieste come pure da Genova,

Civitavecchia, Napoli, Bari e Palermo. La compagnia prevede il test con

tampone Covid-19 a immunofluorescenza per tutti, passeggeri ed equipaggio,

prima di ogni partenza, oltre alla misurazione della temperatura e al

questionario di rito e alle misure di sicurezza per tutto il viaggio che

prevedono fra l' altro che si possa scendere solo con escursioni organizzate

dalla compagnia, totalmente "protette". Msc crociere si dice pronta a ripartire

con un protocollo per la salute e la sicurezza che va oltre le linee guida

indicate dalle autorità. "Vogliamo dimostrare che la nave può essere la

vacanza più sana e sicura che ci sia" sottolinea Gianni Onorato, ceo di Msc

Cruises, illustrando tutti i dettagli in vista dell' atteso via libera al riavvio delle

crociere che per la compagnia avverrà con due navi, Msc Grandiosa e Msc

Magnifica rispettivamente nel Mediterraneo occidentale e in quello orientale

(con partenza tra gli altri dal porto di Trieste) e itinerari che toccheranno anche

Grecia e Malta.

Rai News
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oggi le nomine in trieste terminal passeggeri

"Prima" del nuovo cda di Ttp: deleghe all' ordine del giorno

In effetti - non poteva essere altrimenti a venti giorni dall' assemblea - la

prima riunione del consiglio di amministrazione di Trieste terminal passeggeri

(Ttp) era nell' aria: infatti si terrà stamane attorno alle 11.30 nella sede sociale

domiciliata alla Marittima. Inizierà quindi per la gerente del traffico

crocieristico e del parking il dopo-D' Agostino: il cda è uscito rinnovato per i

3/5 dall' assise assembleare tenutasi giovedì 16 luglio. Prima volta per il neo-

presidente Gianluca Madriz, per i consiglieri Francesco Palmiro Mariani e

Gianluca Suprani. Veterani invece Beniamino Maltese e Claudio Aldo Rigo.

Non sarà una convocazione di mera cortesia, perché - salvo sorprese -

dovranno essere attribuite le deleghe. Il toto-nomine della vigilia insiste ad

accreditare Mariani come probabile amministratore delegato, mentre l'

uscente Rigo dovrebbe essere incaricato del delicato contenzioso con il

Comune per il canone degli stalli al Molo IV e dovrebbe inoltre occuparsi dell'

attività congressuale. È bene riepilogare le ultime mosse effettuate dai soci di

Ttp per avere un quadro dell' evoluzione al vertice. Madriz e Rigo sono

espressione dell' Autorità portuale, azionista di minoranza con il 40%.

Mariani, Suprani, Maltese sono indicazioni di Tami, la cordata privata che detiene la maggioranza con il 60%. All'

interno di Tami Msc e Costa hanno ciascuna il 35%, Giuliana Bunkeraggi in liquidazione il 18%, il restante è in

possesso delle Generali. Suprani è un manager di Msc, Maltese è un dirigente di Costa. Ampio il curriculum di

Mariani: antico dirigente del Pci e del Pds, dirigente delle Compagnie portuali, presidente dell' Autorità portuale

barese, genovese amico di Mario Sommariva. Sedie a parte, una delle partite aperte riguarda il destino della quota di

Giuliana Bunkeraggi, l' azienda della famiglia Napp i cui asset sono in vendita: sembrava sicura la divisione della

posta tra Costa e Msc, poi un paio di mesi fa è affiorato l' interessamento di Antonio Marano, presidente di Trieste

Airport. Certo, il nuovo cda dovrà dare un' occhiata ai conti perché il 2020 è un anno nero per la crocieristica. Forse la

stagione riprenderà a fine agosto con "Magnifica" di Msc: sarebbe di sollievo alla causa. --Magr© RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Porto, Giri e Campitelli disertano Commissario entro fine settimana

Il bilancio 2019 non passa, Musolino accusa: era corretto, danno d' immagine. Pellizzari in pole position

Alberto Zorzi

VENEZIA L' avevano preannunciato con una nota di 4 pagine inviata sabato al

presidente Pino Musolino e così hanno fatto. Dopo aver votato «no» il 18

giugno, per la terza volta Maria Rosaria Anna Campitelli e Fabrizio Giri hanno

disertato il comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale di Venezia: il

bilancio consuntivo 2019 resta dunque sospeso ed entro fine settimana l' ente

sarà commissariato, come prevede la legge. Sul nome di chi prenderà in mano

le redini dell' ente, è ancora tutto aperto. Il ministro delle Infrastrutture Paola De

Micheli aveva valutato la possibilità di nominare lo stesso Musolino come

commissario di se stesso. Ma ora le voci romane sono molto più prudenti,

dopo che nei giorni scorsi sono emerse le tensioni degli ultimi mesi all' interno

dell' Autorità, in primis quelle tra Musolino e il segretario generale Martino

Conticelli, che da mesi vivono da «separati in casa»: il primo accusando il

secondo di boicottaggio e «inazione», sottolineando in più lettere - l' ultima del

22 luglio scorso - che ormai la fiducia è venuta meno; il segretario replicando

che è il presidente a peccare di «continue ingerenze» e avendo addirittura

affidato a un legale la questione. Proprio giovedì l' avvocato ha inviato una

diffida a Musolino, ritenendo che queste continue affermazioni di sfiducia possano essere il preludio al licenziamento.

Ma da questi scontri è emerso che il presidente ha messo sotto procedimento disciplinare un altro dirigente, la

responsabile della Comunicazione Federica Bosello (accusata di averlo «minacciato») e voci di corridoio dicono che

anche il direttore tecnico Andrea Menin - peraltro subentrato a quel Nicola Torricella cacciato da Musolino a fine 2017

(pare anche su pressing di Conticelli) con un licenziamento giudicato illegittimo dal giudice del lavoro di primo grado -

si stia guardando intorno. Una possibile soluzione istituzionale, di cui peraltro si parla da tempo, è che il commissario

sia il comandante della Capitaneria di Porto Piero Pellizzari. Campitelli e Giri, che rappresentano rispettivamente

Regione e Città metropolitana, da due anni combattono contro la decisione di Musolino di rinegoziare il contratto di

project financing sul terminal di Fusina. I privati di Venice Ro.Port.Mos., dopo l' inaugurazione del 2014, avevano

avuto ricavi molto inferiori alle aspettative, sia per i traffici che per l' annessa parte immobiliare. Così nel 2017

avevano chiesto una revisione, che il Porto aveva inizialmente negato, salvo poi acconsentire con un accordo firmato

da Musolino il 27 luglio 2018, che concedeva 9 milioni di euro in più per finire i lavori, un allungamento della

concessione da 40 a 50 anni e una riduzione degli investimenti. I «ribelli» del comitato lamentano che la mattina di

quel giorno il presidente non menzionò l' imminente firma del pomeriggio e che sarebbe mancata un' adeguata

istruttoria sul perché bisognasse scendere a patti con la società (di cui peraltro la capofila era Mantovani) invece che

sciogliere il contratto per inadempienza, non avendo ancora realizzato la seconda darsena ed essendo morosa nel

pagamento dei canoni. Nella lettera dell' 1 agosto affermano poi che un parere c' era, quello dell' avvocato

Massimiliano Lombardo del 10 novembre 2017 (poi ne fece un altro un anno dopo), in cui diceva che «l' errata

previsione dei ricavi da traffico non determina un obbligo del concedente di assumere a proprio carico oneri di

riequilibrio». L' hanno poi accusato di «solipsismo», «autoreferenzialità» e mancanza di fiducia nei loro confronti.

Musolino ieri mattina ha letto un testo in cui sottolinea che lo stop al bilancio «ha creato un grave blocco

Corriere del Veneto

Venezia
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del sottoscritto». Ha poi Ribadito che la verifica ministeriale ha certificato la correttezza del bilancio e che senza il

riequilibrio di Fusina l' ente sarebbe stato esposto a «enormi rischi fino al possibile disavanzo insanabile».

Corriere del Veneto

Venezia
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Porto di Venezia, arriva il commissario

`Per la quarta volta Regione e Città Metropolitana fanno saltare l' approvazione del bilancio. Palla al Mit, nomina per
Ferragosto `Scontro sulla concessione del terminal di Fusina a Mantovani «Decisa solo da Musolino». Il presidente:
«Ho evitato un debito»

ROBERTA BRUNETTI

IL CASO VENEZIA E quattro... Anche ieri - come era già successo per tre

volte a giugno - il presidente dell' Autorità d i  sistema portuale dell' Alto

Adriatico, Pino Musolino, non è riuscito a far approvare il bilancio consuntivo

2019 del Porto di Venezia dal Comitato di gestione. I rappresentanti della Città

metropolitana, Fabrizio Giri, e della Regione Veneto, Maria Rosaria Campitelli,

non si sono infatti presentati, nonostante il parere positivo al bilancio che era

arrivato nei giorni scorsi dal Ministero dei Trasporti, motivando la loro

decisione con una lettera molto dura nei confronti di Musolino. A questo punto

la palla torna nelle mani del Mit. E la prospettiva di un commissariamento del

Porto di Venezia diventa concretissima. I l  commissario - che non

necessariamente sarà lo stesso Musolino - potrebbe essere nominato in

settimana, comunque entro ferragosto. IL NODO DEL CONTENDERE Una

vicenda complicata, che ha portato anche ad un esposto alla Procura

presentato proprio da Giri e Campitelli. Tutto ruota attorno al rinnovo della

concessione del terminal di Fusina, quello per i traghetti, alla Venice

Ro.Port.Mos, del gruppo Mantovani.  I  due rappresentanti  di  Cit tà

metropolitana e Regione, fin dalla seduta del 18 giugno scorso, avevano votato contro, chiedendo di cancellare i 7

milioni appostati a bilancio per la modifica del Piano economico finanziario (Pef) relativa al Terminal di Fusina. In

estrema sintesi, per Giri e Campitelli, quell' operazione sarebbe stata un regalo alla Mantovani. Al contrario, per

Musolino, un atto dovuto, rispetto ai precedenti accordi, a vantaggio del Porto. Ora l' ispezione del Ministero ha

sostanzialmente promosso il Porto rispetto alla regolarità delle procedure, anche se si è riservata di entrare nel

merito, non approvando direttamente il bilancio, ma rinviandolo al Comitato di gestione. Ed eccoci alla riunione di ieri,

quando Musolino si è ritrovato al tavolo solo con il comandante della Capitaneria di Porto di Venezia, l' ammiraglio

Piero Pellizzari, e due revisori dei conti di nomina ministeriale, Francesco De Nardo e Laura Mazzone. Assenti, come

annunciato, Giri e Campitelli. Attesi i canonici 20 minuti, a Musolino non è rimasto altro che dichiarare nulla la seduta

per mancanza del quorum. I PROSSIMI PASSAGGI E adesso? I diretti coinvolti non commentano. Per Musolino

parla un comunicato dell' Aspdmas. «Ogni ulteriore determinazione passa ora nella disponibilità del superiore

Ministero vigilante - si legge -. Quest' ultimo si era già espresso positivamente, a seguito di un' attenta attività

ispettiva, sulla regolarità del bilancio presentato per l' approvazione non potendosi affermare che il bilancio ... presenti

delle criticità, segnalando inoltre che le motivazioni contrarie addotte dai rappresentanti della Città Metropolitana di

Venezia e della Regione per la modifica del bilancio, con lo stralcio di un residuo passivo, avrebbero rappresentato

un' operazione contraria ai principi contabili perdurando l' attualità del vincolo giuridico sottostante, andando ad

alimentare un debito fuori bilancio». Questa l' interpretazione del presidente. Molto diversa quella di Giri e Campitelli.

Nella lettera in cui annunciano la loro non partecipazione alla seduta, spiegano che le conclusioni dell' ispezione

ministeriale non cambiano la «questione sostanziale» oggetto di censura. «La coscienza di pubblici rappresentanti e il

rispetto della comunità portuale» gli impongono di insistere per lo stralcio della modifica della concessione che -

Il Gazzettino

Venezia
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aggiungono - potrebbe essere posta nella «diretta responsabilità» del presidente, in base ad un' apposita procedura

prevista per questo tipo di debiti. Ancora: ricostruiscono come questa «macroscopica modifica» del project a favore

della Mantovani non abbia avuto una istruttoria preventiva,
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ma sia stata decisa da Musolino senza confronto interno. La lettera si sofferma anche sullo scontro in corso tra il

presidente e il segretario generale, Martino Conticelli. Notizia che non è stata comunicata da Musolino al Comitato,

che l' ha appresa dalla stampa, riprova dell' assenza di quel «rapporto fiduciario tra componenti di un organo della

pubblica amministrazione». Anche in questo caso l' interpretazione di Musolino è opposta. La nota dell' Aspdmas

spiega come non essendoci stato alcun «atto amministrativo» a riguardo, non poteva esserci comunicazione in

Comitato. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I ritardi, il piano e i 9 milioni Corte dei conti: «Perplessità»

ANGELA PEDERIVA

LA RELAZIONE VENEZIA Proprio nei giorni dello stallo sul bilancio 2019, la

Corte dei Conti ha pubblicato la relazione sulla gestione finanziaria 2018 dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale. E nel referto

inviato al Parlamento, la Sezione del controllo sugli enti «esprime perplessità»

sulla revisione economica del project financing di Fusina, cioè per l' appunto

del nodo attorno a cui si sono avviluppate le riserve dei rappresentanti della

Regione Veneto e della Città Metropolitana di Venezia. Secondo i magistrati

contabili, l' Adspmas avrebbe dovuto cercare una soluzione alternativa «con

altri soggetti», prima di impegnare altri 9 milioni a favore della Venice Ro-Port

MoS. L' INTERVENTO Quest' ultima società, parte del gruppo Mantovani, è la

concessionaria dell' intervento di riordino e riassetto dell' area ex Alumix-Sava-

Fusina, nella zona industriale di Marghera, attraverso la realizzazione di un

terminal destinato al traffico Ro-Ro (camion e rimorchi) e Ro-Pax (camion,

rimorchi, passeggeri e auto). Come rileva la stessa Corte, lo scalo «è stato

solo parzialmente avviato nell' estate 2014, senza tuttavia ancora raggiungere

piena operatività a causa dei ritardi nel completamento degli interventi

infrastrutturali previsti». Per questo l' Autorità «ha più volte diffidato la società all' adempimento delle obbligazioni

assunte (canone+investimenti)», ma la concessionaria ha chiamato in causa «una serie di eventi destabilizzanti tali da

richiedere una seconda revisione del Piano economico finanziario». LA SVOLTA Dopo le contestazioni di

inadempienza, però, c' è stata un' inaspettata svolta: «L' Autorità ha sottoscritto gli atti aggiuntivi all' accordo

concessorio originario, dimostrando implicitamente di convenire con le ragioni addotte dalla concessionaria a

giustificazione del mancato rispetto delle obbligazioni assunte». Il nuovo Pef, sottoscritto due anni fa, «è stato redatto

sulla base di nuove ipotesi favorevoli al concessionario», quali il riconoscimento del contributo di 9 milioni, il

ridimensionamento dell' investimento e degli interventi, la rimodulazione del canone di concessione, il differimento dei

termini di pagamento e la rateizzazione dei cannoni demaniali scaduti, l' allungamento del periodo di concessione

quarantennale dal 2052 al 2062. LA PROROGA L' ente ha così rinunciato «a molte delle prestazioni inizialmente

previste in nome dell' esigenza di continuità dei servizi di interesse pubblico generale», spiegando di aver rivisto le

condizioni economiche per «evitare la revoca dei contributi comunitari aggiuntivi» e per «ottenere la proroga del

termine di consegna dei lavori dal 31 dicembre 2018 al 31 marzo 2020». Al riguardo, tuttavia, i magistrati contabili

rimarcano che le proroghe devono essere un «rimedio eccezionale» ed esprimono «perplessità» sulla «gestione

negoziale delle criticità» esclusivamente attraverso i cosiddetti atti «di proroga» con il concessionario, «ma che di

fatto hanno portato a cambiamenti sostanziali negli iniziali equilibri contrattuali e senza che si sia data evidenza di una

previa valutazione di modalità di realizzazione alternative con altri soggetti, individuabili tramite specifico e nuovo

bando di gara». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LA TENSIONE TRA ENTI LOCALILA SCHEDA

Salta di nuovo l' approvazione del bilancio Porto, si avvicina il commissariamento

Giri e Campitelli disertano il comitato di gestione. «Vogliamo essere sentiti dal ministero». Il giallo del segretario
generaleEcco chi c' è nel Comitato di gestione

Mitia Chiarin Al Porto di Venezia, in un clima sempre più avvelenato, anche la

quarta convocazione del comitato di gestione è andata a vuoto. Ieri è

mancato il quorum strutturale per l' assenza del componente della Città

metropolitana, Fabrizio Giri, e della rappresentante della Regione, Maria

Rosaria Campitelli. Ora il Porto mette ogni decisione nelle mani del ministro

dei Trasporti Paola De Micheli e l' ipotesi del commissario si fa sempre più

concreta. E nello scontro tra enti locali e presidente Musolino potrebbe

vedere come commissario proprio lo stesso presidente contestato. Ieri alla

riunione di comitato di gestione c' erano, oltre a Musolino, il direttore

marittimo della Capitaneria di Porto di Venezia Piero Pellizzari, Francesco

De Nardo e Laura Mazzone, del collegio dei revisori dei conti e di nomina

ministeriale. E il segretario generale dell' Autorità portuale, Conticelli, al centro

di un' altra querelle. Tra le critiche sollevate dai rappresentanti di Città

metropolitana e Regione c' è infatti anche la carenza di informazioni su un

provvedimento per l' allontanamento del Segretario generale. Anche se il

Porto sostiene che «tale provvedimento non è mai stato presentato dal

presidente né adottato in alcuna forma dall' ente e pertanto sarebbe stato impossibile dare una comunicazione al

comitato su un atto amministrativo inesistente che non ha mai visto la luce». Tuttavia Conticelli, temendo una

estromissione si sarebbe già affidato ad un legale e ad una memoria. Musolino ieri ha atteso 20 minuti (da

regolamento) e proclamato a verbale la seduta non valida. «Ogni determinazione passa ora nella disponibilità del

superiore Ministero vigilante», dice l' Autorità portuale, che ricorda come il Ministero abbia dopo una attenta attività

ispettiva espresso parere positivo alla regolarità del bilancio 2019 presentato per l' approvazione (lettera del 23 luglio)

"non potendosi affermare che il bilancio (...) presenti delle criticità", segnalando che le motivazione contrarie dei

rappresentanti di Città metropolitana di Venezia e Regione Venezia con la loro dichiarazione di voto contrario del 18

giugno e via via reiterate, «avrebbero rappresentato una operazione contraria ai principi contabili perdurando l'

attualità del vincolo giuridico sottostante, andando ad alimentare un debito fuori bilancio». Giri e Campitelli da parte

loro parlano attraverso la lettera del 1 agosto che preannunciava la loro assenza alla riunione del comitato di ieri. In 7

pagine ribadiscono non solo la critica per le mancate informazioni sul caso Conticelli. Tornano a criticare l' intesa con

Ve.Ro.Port Mos della Mantovani - con la revisione del Piano economico finanziario contestato project - dicendosi

pronti ad una audizione in Ministero. Sostengono che esiste una clausola che ha spinto la stessa società privata ad

attendere l' approvazione definitiva prima di inserire la variazione a bilancio. E scrivono: «Non è dato comprendere

come una circostanza» (...) «debba essere valutata con maggior cautela dal soggetto privato, piuttosto che dall' ente

pubblico, posto che al 31 dicembre 2019 tale condizione non poteva essere intervenuta e quindi gli effetti dell'

accordo non potevano essere considerati definitivi». Per i consiglieri, autori di un esposto alla Corte dei Conti, la

revisione del progetto di finanza «deve ritenersi nulla». E chiedono lo stralcio del residuo. Scrivono: «Lo stesso

Ministero conferma che l' eventuale stralcio avrebbe come unica conseguenza la sopravvenienza di un debito fuori

bilancio». E ricordano che i pareri tecnici sull' accordo preliminare del 27 luglio 2018 sono tutti posteriori.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Un parere, datato 10 novembre 2017, dell' avvocato Massimiliano Lombardo, «non viene mai citato» e quel parere,

dicono, affermava che il Porto non era obbligato ad assumersi gli oneri di riequilibrio della operazione Pef. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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L' articolo su Venezia pubblicato da Dagospia

Musolino come Napoleone e il presidente si infuria

il caso«Lo posto io perché è bellissimo! Sicuri che un articolo così livoroso,

anonimo, carico di offese e fantasie serva a farmi fuori?». Pino Musolino, su

Twitter, posta l' articolo che lo paragona ad un "piccolo Napoleone" in laguna,

comparso sul sito Dagospia di Roberto D' Agostino. E lo cita ad esempio di

una campagna decisamente avvelenata dopo lo scontro istituzionale tra il

veneziano presidente dell' Autorità portuale di Venezia e rappresentanti di

Regione e Città metropolitana. L' articolo, non firmato, nella sezione

"Dagonews"ci va giù durissimo. Alcuni stralci: «Si dice che Delrio l' abbia

selezionato via Skype perché il suo Cv sulla carta sembrava perfetto, mai

avrebbe pensato che dietro a quel profilo si nascondesse un Napoleone che,

lancia in resta appena arrivato, avrebbe iniziato a fare terra bruciata attorno

al porto distruggendo ogni legame creato nel tempo con il territorio e

mettendo in un angolo metà dei dipendenti che riteneva legati alla precedente

amministrazione di Paolo Costa. Con un particolare curioso, per uno che si

vanta di essere un grande avvocato: ha perso tutte le cause che ha intentato

o gli sono state intentate», scrive il sito, elencando cause e contrasti con vari

dirigenti del Porto e società che hanno vinto cause. Alla fine si prevede che se il bilancio non verrà approvato, come è

accaduto ieri, «la strada della destituzione del piccolo Napoleone veneziano sembra ormai tracciata. Magari si

rifugerà, come il suo più illustre precursore, nell' Isola di Sant' Elena, ma quella dell' arcipelago della ex Serenissima».

Un articolo che Musolino, furioso, ha deciso di postare sul suo account Twitter con l' hashtag eloquente di

"assassination in corso". --M.CH.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Venezia, Comitato di gestione seduta invalidata - La decisione passa al Mit

03 Aug, 2020 Venezia - Mancaza del quorum strutturale e seduta non valida,

questo l' esito oggi della riunione del Comitato di gestione dell' AdSP del

Mare Adriatico Settentrionale . L' assenza dei componente della Città

Metropolitana Fabrizio Giri e il componente della Regione del Veneto Maria

Rosaria Campitelli, ha fatto sì che il presidente Pino Musolino, trascorsi i 20

minuti dall' orario di convocazione della riunione, come da regolamento, ha

proclamato la riunione non valida, dandone atto nel verbale. Presenti: il

presidente dell' Autorità Pino Musolino, il direttore marittimo della Capitaneria

di Porto di Venezia Piero Pellizzari, Francesco De Nardo e Laura Mazzone,

membri del Collegio dei Revisori dei Conti di nomina MIT; Il Comitato di

gestione era stato convocato oggi, su indicazione del MIT, a seguito della

positiva conclusione dell' ispezione ordinata dal Ministero stesso, dopo che in

precedenti riunioni (rispettivamente il 18/06, 26/06 e 30/06) non si era giunti all'

approvazione dell' ordine del giorno relativo alla variazione residui attivi e

passivi 2019 e al rendiconto 2019. Ogni ulteriore determinazione passa ora

nella disponibilità del superiore Ministero vigilante . Quest' ultimo si era già

espresso positivamente, a seguito di un' attenta attività ispettiva, sulla 'regolarità del bilancio presentato per l'

approvazione' (Lettera MIT - Gabinetto 23/07/2020 prot. 30563) 'non potendosi affermare che il bilancio ... presenti

delle criticità' (Lettera MIT Direzione Porti 08/07/2020 prot. 17227), segnalando inoltre che le motivazioni contrarie

addotte dai rappresentanti della Città Metropolitana di Venezia e della Regione del Veneto (Dichiarazione di Voto

contrario del 18/06/2020) e via via reiterate (Email componente Giri del 28/06/2020 ore 22.45) per la modifica del

bilancio, con lo stralcio di un residuo passivo, avrebbero rappresentato un' operazione contraria ai principi contabili

perdurando l' attualità del vincolo giuridico sottostante, andando ad alimentare un debito fuori bilancio.

Corriere Marittimo

Venezia
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AdSP Adriatico settentrionale: seduta odierna non valida. Future determinazioni in capo al
MIT

(FERPRESS) - Venezia, 3 AGO - Nel corso della riunione odierna del

Comitato di gestione, dopo aver constatato la mancanza del quorum

strutturale (erano presenti: il presidente dell' Autorità Pino Musolino, il direttore

marittimo della Capitaneria di Porto di Venezia Piero Pellizzari, Francesco De

Nardo e Laura Mazzone, membri del Collegio dei Revisori dei Conti di

nomina MIT; erano assenti: il componente della Città Metropolitana Fabrizio

Giri e il componente della Regione del Veneto Maria Rosaria Campitelli), il

presidente Musolino, trascorsi i 20 minuti dall' orario di convocazione come

da regolamento, ha proclamato la seduta non valida dandone atto nel verbale.

Lo riferisce una nota dell' AdSP Adriatico settentrionale. "Il Comitato di

gestione dell' AdSP del Mare Adriatico Settentrionale - si legge ancora - era

stato convocato oggi, su indicazione del MIT, a seguito della positiva

conclusione dell' ispezione ordinata dal Ministero stesso, dopo che in

precedenti riunioni (rispettivamente il 18/06, 26/06 e 30/06) non si era giunti all'

approvazione dell' ordine del giorno relativo alla variazione residui attivi e

passivi 2019 e al rendiconto 2019. Ogni ulteriore determinazione passa ora

nella disponibilità del superiore Ministero vigilante. Quest' ultimo si era già espresso positivamente, a seguito di un'

attenta attività ispettiva, sulla "regolarità del bilancio presentato per l' approvazione" (Lettera MIT - Gabinetto

23/07/2020 prot. 30563) "non potendosi affermare che il bilancio presenti delle criticità" (Lettera MIT Direzione Porti

08/07/2020 prot. 17227), segnalando inoltre che le motivazioni contrarie addotte dai rappresentanti della Città

Metropolitana di Venezia e della Regione del Veneto (Dichiarazione di Voto contrario del 18/06/2020) e via via

reiterate (Email componente Giri del 28/06/2020 ore 22.45) per la modifica del bilancio, con lo stralcio di un residuo

passivo, avrebbero rappresentato un' operazione contraria ai principi contabili perdurando l' attualità del vincolo

giuridico sottostante, andando ad alimentare un debito fuori bilancio. Quanto alla comunicazione datata 1 agosto

2020 e inviata all' Ente dai componenti Giri e Campitelli per comunicare la propria assenza alla seduta odierna, è

opportuno aggiungere che, tra le critiche sollevate, si rileva anche una presunta carenza di comunicazione relativa a

un non ben precisato provvedimento di revoca del mandato ai danni del Segretario Generale. Si chiarisce che, alla

data odierna, un tale provvedimento non è mai stato presentato dal Presidente né adottato in alcuna forma dall' Ente

e, pertanto, sarebbe stato impossibile dare una comunicazione al Comitato relativamente ad un atto amministrativo

inesistente che non ha mai visto la luce.

FerPress

Venezia
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AdSP MAS-COMITATO DI GESTIONE 3 AGOSTO 2020: SEDUTA NON VALIDA, LE FUTURE
DETERMINAZIONI SONO IN CAPO AL MIT

Venezia -Nel corso della riunione odierna del Comitato di gestione, dopo aver

constatato la mancanza del quorum strutturale (erano presenti: il presidente

dell' Autorità Pino Musolino, il direttore marittimo della Capitaneria di Porto di

Venezia Piero Pellizzari, Francesco De Nardo e Laura Mazzone, membri del

Collegio dei Revisori dei Conti di nomina MIT; erano assenti: il componente

della Città Metropolitana Fabrizio Giri e il componente della Regione del

Veneto Maria Rosaria Campitelli), il presidente Musolino, trascorsi i 20 minuti

dall' orario di convocazione come da regolamento, ha proclamato la seduta

non valida dandone atto nel verbale. Il Comitato di gestione dell' AdSP del

Mare Adriatico Settentrionale era stato convocato oggi, su indicazione del

MIT, a seguito della positiva conclusione dell' ispezione ordinata dal Ministero

stesso, dopo che in precedenti riunioni (rispettivamente il 18/06, 26/06 e

30/06) non si era giunti all' approvazione dell' ordine del giorno relativo alla

variazione residui attivi e passivi 2019 e al rendiconto 2019. Ogni ulteriore

determinazione passa ora nella disponibilità del superiore Ministero vigilante.

Quest' ultimo si era già espresso positivamente, a seguito di un' attenta

attività ispettiva, sulla 'regolarità del bilancio presentato per l' approvazione' (Lettera MIT - Gabinetto 23/07/2020 prot.

30563) 'non potendosi affermare che il bilancio presenti delle criticità' (Lettera MIT Direzione Porti 08/07/2020 prot.

17227), segnalando inoltre che le motivazioni contrarie addotte dai rappresentanti della Città Metropolitana di Venezia

e della Regione del Veneto (Dichiarazione di Voto contrario del 18/06/2020) e via via reiterate (Email componente Giri

del 28/06/2020 ore 22.45) per la modifica del bilancio, con lo stralcio di un residuo passivo, avrebbero rappresentato

un' operazione contraria ai principi contabili perdurando l' attualità del vincolo giuridico sottostante, andando ad

alimentare un debito fuori bilancio. Quanto alla comunicazione datata 1 agosto 2020 e inviata all' Ente dai componenti

Giri e Campitelli per comunicare la propria assenza alla seduta odierna, è opportuno aggiungere che, tra le critiche

sollevate, si rileva anche una presunta carenza di comunicazione relativa a un non ben precisato provvedimento di

revoca del mandato ai danni del Segretario Generale. Si chiarisce che, alla data odierna, un tale provvedimento non è

mai stato presentato dal Presidente né adottato in alcuna forma dall' Ente e, pertanto, sarebbe stato impossibile dare

una comunicazione al Comitato relativamente ad un atto amministrativo inesistente che non ha mai visto la luce.

Il Nautilus

Venezia
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Non valida anche la quarta riunione del Comitato di gestione dell' AdSP di Venezia per l'
approvazione del bilancio dell' ente

L' authority precisa che non c' è alcun provvedimento di revoca del mandato

del segretario generale Anche la quarta riunione del Comitato di gestione dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale tenutasi oggi

sempre allo scopo di approvare il bilancio dell' ente è stata dichiarata non

valida, anche questa volta, come le precedenti, per l' assenza del componente

della Città Metropolitana di Venezia, Fabrizio Giri, e del componente della

Regione del Veneto, Maria Rosaria Campitelli. L' AdSP ha ricordato che il

Comitato di gestione era stato convocato oggi, su indicazione del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, a seguito della positiva conclusione dell'

ispezione ordinata dal Ministero stesso ( del 24 luglio 2020), dopo che in

precedenti riunioni non si era giunti all' approvazione dell' ordine del giorno

relativo alla variazione residui attivi e passivi 2019 e al rendiconto 2019. L'

ente portuale, specificando che ogni ulteriore determinazione passa ora nella

disponibilità del superiore Ministero vigilante, ha ricordato inoltre che «quest'

ultimo si era già espresso positivamente, a seguito di un' attenta attività

ispettiva, sulla "regolarità del bilancio presentato per l' approvazione" (lettera

MIT - Gabinetto 23/07/2020 prot. 30563) "non potendosi affermare che il bilancio ... presenti delle criticità" (lettera

MIT Direzione Porti 08/07/2020 prot. 17227), segnalando inoltre che le motivazioni contrarie addotte dai

rappresentanti della Città Metropolitana di Venezia e della Regione del Veneto (dichiarazione di voto contrario del 18

giungo 2020) e via via reiterate (e-mail componente Giri del 28 giugno 2020 ore 22.45) per la modifica del bilancio,

con lo stralcio di un residuo passivo, avrebbero rappresentato un' operazione contraria ai principi contabili perdurando

l' attualità del vincolo giuridico sottostante, andando ad alimentare un debito fuori bilancio». In una nota l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha precisato inoltre che, «quanto alla comunicazione datata primo

agosto 2020 e inviata all' ente dai componenti Giri e Campitelli per comunicare la propria assenza alla seduta odierna,

è opportuno aggiungere che, tra le critiche sollevate si rileva anche una presunta carenza di comunicazione relativa a

un non ben precisato provvedimento di revoca del mandato ai danni del segretario generale. Si chiarisce che, alla

data odierna - ha sottolineato l' AdSP - un tale provvedimento non è mai stato presentato dal presidente né adottato

in alcuna forma dall' ente e, pertanto, sarebbe stato impossibile dare una comunicazione al Comitato relativamente ad

un atto amministrativo inesistente che non ha mai visto la luce».

Informare

Venezia
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ADSP DEL MARE ADRIATICO SETTENTRIONALE - COMITATO DI GESTIONE 3 AGOSTO
2020: SEDUTA NON VALIDA, LE FUTURE DETERMINAZIONI SONO IN CAPO AL MIT

Venezia, 3 agosto 2020 - Nel corso della riunione odierna del Comitato di

gestione, dopo aver constatato la mancanza del quorum strutturale (erano

presenti: il presidente dell' Autorità Pino Musolino, il direttore marittimo della

Capitaneria di Porto di Venezia Piero Pellizzari, Francesco De Nardo e Laura

Mazzone, membri del Collegio dei Revisori dei Conti di nomina MIT; erano

assenti: il componente della Città Metropolitana Fabrizio Giri e il componente

della Regione del Veneto Maria Rosaria Campitelli), il presidente Musolino,

trascorsi i 20 minuti dall' orario di convocazione come da regolamento, ha

proclamato la seduta non valida dandone atto nel verbale. Il Comitato di

gestione dell' AdSP del Mare Adriatico Settentrionale era stato convocato

oggi, su indicazione del MIT, a seguito della positiva conclusione dell'

ispezione ordinata dal Ministero stesso, dopo che in precedenti riunioni

(rispettivamente il 18/06, 26/06 e 30/06) non si era giunti all' approvazione dell'

ordine del giorno relativo alla variazione residui attivi e passivi 2019 e al

rendiconto 2019. Ogni ulteriore determinazione passa ora nella disponibilità

del superiore Ministero vigilante. Quest' ultimo si era già espresso

positivamente, a seguito di un' attenta attività ispettiva, sulla " regolarità del bilancio presentato per l' approvazione "

(Lettera MIT - Gabinetto 23/07/2020 prot. 30563) " non potendosi affermare che il bilancio presenti delle criticità "

(Lettera MIT Direzione Porti 08/07/2020 prot. 17227), segnalando inoltre che le motivazioni contrarie addotte dai

rappresentanti della Città Metropolitana di Venezia e della Regione del Veneto (Dichiarazione di Voto contrario del

18/06/2020) e via via reiterate (Email componente Giri del 28/06/2020 ore 22.45) per la modifica del bilancio, con lo

stralcio di un residuo passivo, avrebbero rappresentato un' operazione contraria ai principi contabili perdurando l'

attualità del vincolo giuridico sottostante, andando ad alimentare un debito fuori bilancio. Quanto alla comunicazione

datata 1 agosto 2020 e inviata all' Ente dai componenti Giri e Campitelli per comunicare la propria assenza alla

seduta odierna, è opportuno aggiungere che, tra le critiche sollevate si rileva anche una presunta carenza di

comunicazione relativa a un non ben precisato provvedimento di revoca del mandato ai danni del Segretario

Generale. Si chiarisce che, alla data odierna, un tale provvedimento non è mai stato presentato dal Presidente né

adottato in alcuna forma dall' Ente e, pertanto, sarebbe stato impossibile dare una comunicazione al Comitato

relativamente ad un atto amministrativo inesistente che non ha mai visto la luce.

Informatore Navale

Venezia
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Salta il quinto Comitato di gestione del porto di Venezia

Permangono le distanze tra Adsp dell' Adriatico Settentrionale, Regione Veneto e Città metropolitana sull'
approvazione del bilancio 2019. Il porto si appella al ministero dei Trasporti

Continua il braccio di ferro tra l' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

Settentrionale e gli enti locali. Salta anche l' ultimo Comitato di gestione del

porto di Venezia, convocato dal presidente dell' Adsp Pino Musolino, sempre

per l' assenza, come per le altre tre precedenti convocazioni, di Città

metropolitana di Venezia e della Regione Veneto. Trascorsi venti minuti dall'

orario di convocazione, la seduta è stata proclamata non valida. Al centro, l'

approvazione del bilancio 2019, valutato positivamente del ministero dei

Trasporti . «Ogni ulteriore determinazione passa ora nella disponibilità del

superiore ministero vigilante», informa in una nota l' Adsp, riferendosi al

dicastero guidato da Paola De Micheli .  I l  pomo dell  discordia è l '

approvazione di un residuo passivo di 7 milioni di euro che il ministero dei

Trasporti considera stralciato nell' interesse dello stesso porto . La

comunicazione dell' assenza di Regione Veneto e Città metropolitana è

arrivata all' Adsp sabato scorso. «Tra le critiche sollevate - riferisce l' Autorità

di sistema portuale - si rileva anche una presunta carenza di comunicazione

relativa a un non ben precisato provvedimento di revoca del mandato ai danni

del segretario generale. Si chiarisce che, alla data odierna, un tale provvedimento non è mai stato presentato dal

presidente né adottato in alcuna forma dall' Ente e, pertanto, sarebbe stato impossibile dare una comunicazione al

Comitato relativamente ad un atto amministrativo inesistente che non ha mai visto la luce».

Informazioni Marittime

Venezia
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Venezia: altra seduta non valida del Comitato

Ogni ulteriore determinazione passa ora nella disponibilità del Ministero vigilante

Redazione

VENEZIA Un'altra seduta non valida del Comitato di gestione dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale. Durante l'odierna riunione

del Comitato, infatti, dopo aver constatato la mancanza del quorum strutturale

(erano presenti: il presidente dell'AdSp Pino Musolino, il direttore marittimo

della Capitaneria di Porto di Venezia Piero Pellizzari, Francesco De Nardo e

Laura Mazzone, membri del Collegio dei Revisori dei conti nominati dal Mit;

erano assenti: il componente della Città Metropolitana Fabrizio Giri e il

componente della Regione del Veneto Maria Rosaria Campitelli), il presidente

Musolino, trascorsi i 20 minuti dall'orario di convocazione come da

regolamento, ha proclamato la seduta non valida dandone atto nel verbale. Il

Comitato di gestione dell'AdSp del Mare Adriatico settentrionale era stato

convocato oggi, su indicazione del Mit, a seguito della positiva conclusione

dell'ispezione ordinata dal Ministero stesso, dopo che in precedenti riunioni

(rispettivamente il 18, 26 e 30 Giugno) non si era giunti all'approvazione

dell'ordine del giorno relativo alla variazione residui attivi e passivi 2019 e al

rendiconto 2019. Ogni ulteriore determinazione passa ora nella disponibilità

del superiore Ministero vigilante. Quest'ultimo si era già espresso positivamente, a seguito di un'attenta attività

ispettiva, sulla regolarità del bilancio presentato per l'approvazione (Lettera Mit Gabinetto 23/07/2020 prot. 30563)

non potendosi affermare che il bilancio presenti delle criticità (Lettera Mit Direzione Porti 08/07/2020 prot. 17227),

segnalando inoltre che le motivazioni contrarie addotte dai rappresentanti della Città Metropolitana di Venezia e della

Regione del Veneto (Dichiarazione di Voto contrario del 18/06/2020) e via via reiterate (Email componente Giri del

28/06/2020 ore 22.45) per la modifica del bilancio, con lo stralcio di un residuo passivo, avrebbero rappresentato

un'operazione contraria ai principi contabili perdurando l'attualità del vincolo giuridico sottostante, andando ad

alimentare un debito fuori bilancio. Quanto alla comunicazione datata primo Agosto 2020 e inviata all'Ente dai

componenti Giri e Campitelli per comunicare la propria assenza alla seduta odierna, una nota dell'AdSp ritiene

opportuno aggiungere che, tra le critiche sollevate si rileva anche una presunta carenza di comunicazione relativa a un

non ben precisato provvedimento di revoca del mandato ai danni del segretario generale. Si chiarisce che, alla data

odierna, un tale provvedimento non è mai stato presentato dal Presidente né adottato in alcuna forma dall'Ente e,

pertanto, sarebbe stato impossibile dare una comunicazione al Comitato relativamente ad un atto amministrativo

inesistente che non ha mai visto la luce.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Comitato di gestione: Musolino ha proclamato la seduta non valida dandone atto nel
verbale

Venezia, 3 agosto 2020 - Nel corso della riunione odierna del Comitato di

gestione, dopo aver constatato la mancanza del quorum strutturale (erano

presenti: il presidente dell' Autorità Pino Musolino, il direttore marittimo della

Capitaneria di Porto di Venezia Piero Pellizzari , Francesco De Nardo e

Laura Mazzone , membri del Collegio dei Revisori dei Conti di nomina MIT;

erano assenti: il componente della Città Metropolitana Fabrizio Giri e il

componente della Regione del Veneto Maria Rosaria Campitelli ), il

presidente Musolino , trascorsi i 20 minuti dall' orario di convocazione come

da regolamento, ha proclamato la seduta non valida dandone atto nel verbale.

Il Comitato di gestione dell' AdSP del Mare Adriatico Settentrionale era stato

convocato oggi, su indicazione del MIT, a seguito della positiva conclusione

dell' ispezione ordinata dal Ministero stesso, dopo che in precedenti riunioni

(rispettivamente il 18/06, 26/06 e 30/06) non si era giunti all' approvazione dell'

ordine del giorno relativo alla variazione residui attivi e passivi 2019 e al

rendiconto 2019. Ogni ulteriore determinazione passa ora nella disponibilità

del superiore Ministero vigilante. Quest' ultimo si era già espresso

positivamente, a seguito di un' attenta attività ispettiva, sulla " regolarità del bilancio presentato per l' approvazione "

(Lettera MIT - Gabinetto 23/07/2020 prot. 30563) " non potendosi affermare che il bilancio presenti delle criticità "

(Lettera MIT Direzione Porti 08/07/2020 prot. 17227), segnalando inoltre che le motivazioni contrarie addotte dai

rappresentanti della Città Metropolitana di Venezia e della Regione del Veneto (Dichiarazione di Voto contrario del

18/06/2020) e via via reiterate (Email componente Giri del 28/06/2020 ore 22.45) per la modifica del bilancio, con lo

stralcio di un residuo passivo, avrebbero rappresentato un' operazione contraria ai principi contabili perdurando l'

attualità del vincolo giuridico sottostante, andando ad alimentare un debito fuori bilancio. Quanto alla comunicazione

datata 1 agosto 2020 e inviata all' Ente dai componenti Giri e Campitelli per comunicare la propria assenza alla

seduta odierna, è opportuno aggiungere che, tra le critiche sollevate si rileva anche una presunta carenza di

comunicazione relativa a un non ben precisato provvedimento di revoca del mandato ai danni del Segretario

Generale. Si chiarisce che, alla data odierna, un tale provvedimento non è mai stato presentato dal Presidente né

adottato in alcuna forma dall' Ente e, pertanto, sarebbe stato impossibile dare una comunicazione al Comitato

relativamente ad un atto amministrativo inesistente che non ha mai visto la luce.

Sea Reporter

Venezia
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Venezia, Comitato di gestione: seduta non valida, ora l' ok al bilancio è in capo al MIT

Venezia - Ancora una fumata nera per la riunione odierna del Comitato di

gestione , a causa della mancanza del quorum strutturale (erano presenti: il

presidente dell' Autorità Pino Musolino, il direttore marittimo della Capitaneria

di Porto di Venezia Piero Pellizzari, Francesco De Nardo e Laura Mazzone,

membri del Collegio dei Revisori dei Conti di nomina MIT; erano assenti: il

componente della Città Metropolitana Fabrizio Giri e il componente della

Regione del Veneto Maria Rosaria Campitelli). Il presidente Musolino,

trascorsi i 20 minuti dall' orario di convocazione come da regolamento, ha

proclamato la seduta non valida dandone atto nel verbale. Il Comitato di

gestione dell' AdSP del Mare Adriatico Settentrional e era stato convocato

oggi, su indicazione del MIT , a seguito della positiva conclusione dell'

ispezione ordinata dal ministero stesso, dopo che in precedenti riunioni

(rispettivamente il 18/06, 26/06 e 30/06) non si era giunti all' approvazione dell'

ordine del giorno relativo alla variazione residui attivi e passivi 2019 e al

rendiconto 2019. Ogni ulteriore determinazione passa ora nelle mani del MIT .

Quest' ultimo si era già espresso positivamente, a seguito di un' attenta

attività ispettiva, sulla " regolarità del bilancio presentato per l' approvazione " (Lettera MIT - Gabinetto 23/07/2020

prot. 30563) " non potendosi affermare che il bilancio presenti delle criticità " (Lettera MIT Direzione Porti 08/07/2020

prot. 17227), segnalando inoltre che le motivazioni contrarie addotte dai rappresentanti della Città Metropolitana di

Venezia e della Regione del Veneto (Dichiarazione di Voto contrario del 18/06/2020) e via via reiterate (email

componente Giri del 28/06/2020 ore 22.45) per la modifica del bilancio, con lo stralcio di un residuo passivo,

avrebbero rappresentato un' operazione contraria ai principi contabili perdurando l' attualità del vincolo giuridico

sottostante, andando ad alimentare un debito fuori bilancio. Quanto alla comunicazione datata 1° agosto 2020 e

inviata all' ente dai componenti Giri e Campitelli per comunicare la propria assenza alla seduta odierna, è opportuno

aggiungere che, tra le critiche sollevate, si rileva anche una presunta carenza di comunicazione relativa a un non ben

precisato provvedimento di revoca del mandato ai danni del segretario generale. Si chiarisce che, alla data odierna,

un tale provvedimento non è mai stato presentato dal presidente né adottato in alcuna forma dall' ente e, pertanto,

sarebbe stato impossibile dare una comunicazione al Comitato relativamente ad un atto amministrativo inesistente

che non ha mai visto la luce.

Ship Mag

Venezia
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Invalidato un altro comitato di gestione a Venezia

"Nel corso della riunione odierna del Comitato di gestione, dopo aver

constatato la mancanza del quorum strutturale (erano presenti: il presidente

dell' Autorità Pino Musolino, il direttore marittimo della Capitaneria di Porto di

Venezia Piero Pellizzari, Francesco De Nardo e Laura Mazzone, membri del

Collegio dei Revisori dei Conti di nomina MIT; erano assenti: il componente

della Città Metropolitana Fabrizio Giri e il componente della Regione del

Veneto Maria Rosaria Campitelli), il presidente Musolino, trascorsi i 20 minuti

dall' orario di convocazione come da regolamento, ha proclamato la seduta

non valida dandone atto nel verbale". È questo l' epilogo dell' ennesimo

comitato di gestione convocato dall' AdSP del Mar Adriatico Settentrionale su

indicazione del MIT, a seguito della positiva conclusione dell' ispezione

ordinata dal Ministero stesso, dopo che in precedenti riunioni (rispettivamente

il 18/06, 26/06 e 30/06) non si era giunti all' approvazione dell' ordine del

giorno relativo alla variazione residui attivi e passivi 2019 e al rendiconto

2019. Ogni ulteriore determinazione passa ora nella disponibilità del superiore

Ministero vigilante. Quest' ultimo si era già espresso positivamente, a seguito

di un' attenta attività ispettiva, sulla ' regolarità del bilancio presentato per l' approvazione ' (Lettera MIT - Gabinetto

23/07/2020 prot. 30563) ' non potendosi affermare che il bilancio presenti delle criticità ' (Lettera MIT Direzione Porti

08/07/2020 prot. 17227), segnalando inoltre che le motivazioni contrarie addotte dai rappresentanti della Città

Metropolitana di Venezia e della Regione del Veneto (Dichiarazione di Voto contrario del 18/06/2020) e via via

reiterate (Email componente Giri del 28/06/2020 ore 22.45) per la modifica del bilancio, con lo stralcio di un residuo

passivo, avrebbero rappresentato un' operazione contraria ai principi contabili perdurando l' attualità del vincolo

giuridico sottostante, andando ad alimentare un debito fuori bilancio. "Quanto alla comunicazione datata 1 agosto

2020 e inviata all' ente dai componenti Giri e Campitelli per comunicare la propria assenza alla seduta odierna, è

opportuno aggiungere che, tra le critiche sollevate, si rileva anche una presunta carenza di comunicazione relativa a

un non ben precisato provvedimento di revoca del mandato ai danni del Segretario Generale" si legge in una nota dell'

ente. Che poi aggiunge: "Si chiarisce che, alla data odierna, un tale provvedimento non è mai stato presentato dal

Presidente né adottato in alcuna forma dall' Ente e, pertanto, sarebbe stato impossibile dare una comunicazione al

Comitato relativamente ad un atto amministrativo inesistente che non ha mai visto la luce".

Shipping Italy

Venezia
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Porto: Giri e Campitelli assenti, il Mit potrebbe nominare un commissario

Per l' approvazione del bilancio valutato «regolare e senza criticità» dal ministero: potrebbe essere Musolino stesso

L' avevano annunciato sabato con una comunicazione inviata al porto e così

hanno fatto. Il componente della Città Metropolitana Fabrizio Giri e il

componente della Regione del Veneto Maria Rosaria Campitelli non si sono

presentati al comitato di gestione convocato oggi, lunedì 3 agosto dall'

Autorità di sistema portuale, a seguito della positiva conclusione dell'

ispezione ordinata dal ministero dei Trasporti, dopo che in precedenti riunioni

(il 18, il 26 e il 30 giugno) non si era giunti all' approvazione dell' ordine del

giorno relativo alla variazione dei residui attivi e passivi 2019 e al rendiconto

2019. Nel corso della riunione del comitato di gestione, dopo aver constatato

la mancanza del quorum strutturale - erano presenti: il presidente dell' Autorità

Pino Musolino, il direttore marittimo della capitaneria di porto di Venezia Piero

Pellizzari, Francesco De Nardo e Laura Mazzone, membri del collegio dei

revisori dei conti di nomina del Mit (ministero dei Trasporti) ma non i

rappresentanti Fabrizio Giri e Maria Rosaria Campitelli - il presidente

Musolino, trascorsi i 20 minuti dall' orario di convocazione ha proclamato la

seduta non valida dandone atto. Ogni ulteriore decisione passa ora al

ministero vigilante. Potrebbe arrivare un commissario per l' approvazione del bilancio, anche Musolino stesso. Il

ministero, scrive l' Autorità portuale, si era espresso positivamente, a seguito di attività ispettiva, sulla regolarità del

bilancio presentato per l' approvazione, segnalando che, «se ci fosse stato lo stralcio di un residuo passivo, in base

alle richieste dei rappresentanti, questo avrebbe avallato un' operazione contraria ai principi contabili andando ad

alimentare un debito fuori bilancio». Quanto alla comunicazione del primo agosto scorso inviata all' Ente dai

componenti Giri e Campitelli, per anticipare la propria assenza, tra le critiche sollevate, dice il porto: «si rileva una

presunta carenza di comunicazione relativa a un provvedimento di revoca del mandato ai danni del segretario

generale Martino Conticelli. Ma un tale provvedimento finora non è mai stato presentato dal presidente né adottato in

alcuna forma dall' Ente». Conticelli era peraltro presente al tavolo del comitato di lunedì, fa sapere il porto. Ora sarà il

Mit a decidere attraverso quale formula approvare il bilancio.

Venezia Today

Venezia
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grandi navi in laguna

Msc rinuncia a Venezia per tutto il 2020 Costa attende il via libera del governo

Le due società hanno presentato i protocolli sanitari per riavviare le crociere: tamponi a tappeto e capienza ridotta a
bordo

Eugenio Pendolini Le crociere di Msc torneranno a riaffacciarsi in laguna non

prima del 2021. La compagnia ha deciso di rinunciare a Venezia, preferendo

lo scalo di Trieste come porto di imbarco e sbarco per l' Alto Adriatico in

vista della ripartenza dell' attività dopo il blocco imposto dal lockdown. Si

tratta, inevitabilmente, di un duro colpo per le migliaia di lavoratori veneziani

(diretti e indiretti) impiegati in Porto e da mesi in attesa di una ripresa dell'

attività. L' ufficialità è arrivata ieri quando la compagnia ha presentato,

proprio a Trieste, il nuovo protocollo per la salute e la sicurezza messo a

punto con le autorità nazionali e con il supporto di un team di esperti

internazionali. Gli itinerari, fa sapere Msc, sono stati pianificati valutando le

caratteristiche di accessibilità dei porti e riducendo al minimo, nei limiti del

possibile, l' utilizzo da parte degli ospiti di mezzi pubblici o voli per

raggiungere gli scali di partenza e per fare ritorno a casa. Ed è proprio

Venezia la grande assente tra le tappe già programmate. In attesa delle

necessarie approvazioni f inali ,  due navi di MSC Crociere stanno

predisponendo tutti i preparativi per poter salpare. Si tratta dell' ammiraglia

MSC Grandiosa e di MSC Magnifica. La prima offrirà crociere di 7 notti nel Mediterraneo occidentale (Genova,

Civitavecchia, Napoli, Malta), la seconda servirà invece il Mediterraneo orientale (Bari, Trieste e Grecia). Le date di

partenza effettive saranno decise in base alle direttive ricevute dalle autorità competenti. Spiegazioni ufficiali sul

motivo per cui Msc non farà tappa a Venezia, per il momento, non ce ne sono. Quel che è certo è che le valutazioni

del gruppo per rendere più facile la ripartenza dell' attività hanno portato ad escludere la Marittima. Svariati i motivi

che potrebbero aver suggerito questa scelta. Di natura politica, innanzitutto. Dopo anni di annunci e promesse, resta

ancora da risolvere il problema del passaggio delle grandi navi in bacino San Marco fino allo scalo di Santa Marta,

gestito da Vtp. Dibattito che negli ultimi dodici mesi ha assunto ancor di più il carattere dell' urgenza dopo l' incidente

della Msc a giugno 2019 contro la banchina di San Basilio. Prima dell' emergenza sanitaria, il "Comitatone" si era

impegnato a indicare una soluzione, una volta per tutte. Ora, mentre le polemiche non accennano a calmarsi e con i

comitati che hanno annunciato azioni di sabotaggio, il discorso attende di essere ripreso. Ci sarebbero poi motivi

logistici legati alla scomodità veneziana: Msc ha scelto, per la ripartenza, porti che riducano il più possibile l' uso di

mezzi pubblici per raggiungere gli scali. Il che, in una città come Venezia, appare particolarmente complesso. Nel

frattempo cresce l' attesa per il via libera da parte del ministero della Salute al "Protocollo sulle misure per la gestione

dell' emergenza epidemiologica da Covid-19 a bordo delle navi da crociera". Spetterà poi alla Regione Veneto

stabilire per filo e per segno tutte le regole a bordo delle navi in arrivo a Venezia. Msc, comunque, ha già previsto

regole strettissime: tamponi per tutti pre-imbarco, capienza ridotta al 70%, controlli quotidiani della temperatura

corporea, mascherine dappertutto e igienizzazione dei locali, oltre a un vero e proprio piano di emergenza con casi

sospetti. Un piano del resto, presentato anche da Costa Crociere che, al contrario di Msc, ha in programma di tornare

a Venezia (proprio con la Costa Deliziosa che un anno fa rischiò di schiantarsi contro Riva Sette Martiri). Ma a

testimoniare il periodo delicato, e non solo sul fronte sanitario, la compagnia starebbe comunque valutando l' ipotesi

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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di far arrivare le navi a Marghera se non a Trieste (ecco il piano B) nel caso di «difficoltà insormontabili» nel

raggiungere la Marittima.
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In attesa del nuovo Dpcm, comunque, anche Costa si dice pronta a ripartire in sicurezza. Gli equipaggi saranno

sottoposti a tre giri completi di tamponi. A bordo, poi, controllo quotidiano della temperatura, distanziamento fisico e

mascherina obbligatoria negli ambienti interni. In attesa del semaforo verde dal governo, sono i primi passi di

ripartenza delle crociere. Mentre sullo sfondo, Venezia si interroga ancora sulla tutela della città e sul futuro di migliaia

di lavoratori. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

martedì 04 agosto 2020
Pagina 8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 57

[ § 1 6 2 3 1 5 5 5 § ]

Struttura per gestire il Mose il governo accelera i tempi Sarà nel decreto Agosto

Dighe sollevate in autunno, l' ipotesi dei 130 centimetri

A. Zo.

VENEZIA La prima ipotesi era di inserirla nella legge di conversione del

decreto Semplificazioni, che deve passare in Parlamento prima che

trascorrano i 60 giorni dalla sua approvazione in consiglio dei ministri, ovvero

entro il 14 settembre. Ora però il governo starebbe stringendo i tempi sulla

«struttura» (come l' ha chiamata il premier Giuseppe Conte quando è venuto al

test dello scorso 10 luglio) che dovrà gestire il Mose. Ed è emersa l' ipotesi di

inserirla nel decreto Agosto, che sarà approvato tra giovedì e venerdì. Questo

- seppur anche qui serva poi la conversione il legge - renderebbe subito

operativa la struttura. D' altra parte quando Conte e il ministro alle Infrastrutture

Paola De Micheli sono sbarcati al Lido tre settimane fa è stato chiaro che l' iter

stava accelerando. Il nuovo soggetto dovrebbe avere un direttore generale

nominato dal governo e un comitato di gestione di cui faranno parte anche altri

ministeri (per esempio l' Ambiente) e poi Regione, Città metropolitana e

Comune; un board più allargato comprenderà anche i sindaci dei Comuni di

gronda, il Porto e la Capitaneria. L' ente, in cui dovrebbero confluire anche gli

oltre duecento dipendenti di Consorzio Venezia Nuova e delle collegate Thetis

e Comar (ma sarà da capire la modalità di assunzione), si occuperà non solo di gestione e manutenzione del Mose

(con soldi dello Stato, come ha ribadito il sottosegretario Andrea Martella), ma anche della laguna. Nel frattempo il

Cvn sarà liquidato, anche se questo passaggio potrebbe essere complicato, vista la presenza dei commissari Anac.

«Venezia dovrebbe avere un provvedimento organico a se stante», osserva però Andreina Zitelli, ex docente Iuav. Il

Mose, secondo i desiderata del governo e l' input della commissaria Elisabetta Spitz, dovrebbe iniziare a proteggere

Venezia dalle acque alte eccezionali già da quest' autunno: e proprio in queste settimane si sta definendo come quota

di «emergenza» quella di 130 centimetri, anche se a regime il sollevamento ci sarà con previsioni sopra i 110. Ieri

sera la marea ha sfiorato quota 100 e poteva essere un' occasione per testare le dighe. «Serve ancora qualche test in

condizioni normali», dice però il provveditore Cinzia Zincone. Il programma prevede il sollevamento di tutte le schiere

per venerdì e sarà la seconda volta dopo il 10 luglio. Nel frattempo il Cvn ha ripulito con sub e mezzi dai sedimenti gli

alloggi di quattro paratoie a Treporti, che non erano rientrate ed erano rimaste sollevate per circa un metro.

Corriere del Veneto

Venezia



 

martedì 04 agosto 2020
Pagina 35

[ § 1 6 2 3 1 5 3 5 § ]

Da domani il ponte di Genova aperto al traffico

Ieri l' inaugurazione del viadotto progettato da Piano e costruito a due anni dal crollo del Morandi

ALESSANDRA PIERACCI

Alessandra Pieracci Genova Il tempo di smontare il palco, risistemare le

carreggiate e il guardrail centrale in modo da accogliere non più celebrazioni e

ospiti ma il flusso di veicoli e il Ponte Genova San Giorgio, inaugurato ieri,

sarà di nuovo percorribile, da domani. Si ricongiungono così la città, la regione

e il Nord d' Italia, i rumori della vallata torneranno a incunearsi in quello

costante, di fondo, del flusso di veicoli. L' autostrada sarà di nuovo tutta

percorribile, senza più deviazioni in città. Da Voltri a Genova Ovest e

viceversa, un' unica arteria che si innesta con la A 7 e la A 26. Una struttura

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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avveniristica e moderna che ha dovuto fare i conti con i vecchi raccordi, le

gallerie nella collina di Coronata e l' elicoidale, tutte che necessitavano di

importanti lavori finiti giusto in tempo per il taglio del nastro del nuovo viadotto.

Da domani Genova tornerà a dover fare i conti con il traffico cittadino, ma

liberato dal flusso di veicoli dirottato nella rete urbana per superare l'

interruzione da una sponda all' altra del Polcevera. Per gli automobilisti

cambiano in meglio molte cose. Perché la nuova sede stradale è ampia, con

le corsie di emergenza e i pannelli antivento. Prima del tragico 14 agosto di

due anni fa, chi arrivava da Genova Ovest si trovava imbottigliato in una corsia a 60 all' ora, mentre su quella alla sua

destra si incuneava un flusso costante di altre auto, camion e Tir. Per chi arriva a Genova da Ponente, restano valide

le alternative realizzate anche queste velocemente per far fronte alla situazione, in base a progetti esistenti ma che

avrebbero avuto ben altri tempi di realizzazione. Come la strada Guido Rossa, cui si accede direttamente dalla nuova

rampa del casello dell' A 10 di Genova Aeroporto e che sbocca senza soluzione di continuità su lungomare Canepa e

di qui collega alla soprelevata e al porto. Poi c' è la nuova strada portuale, via della Superba, per allontanare i tir del

traffico portuale dalla viabilità ordinaria: 4 chilometri, dalla rotatoria dell' aeroporto, di cui quasi 2 attraversano lo

stabilimento Ilva. Fincantieri Infrastructure, la società che ha realizzato il ponte con Webuild, in Liguria si è aggiudicata

in ATI con Fincosit Srl l' assegnazione dei lavori per lo spostamento e l' ampliamento della diga foranea del porto di

Vado Ligure, appaltati dall' Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale. È previsto lo smantellamento di circa 400

metri dell' attuale molo e il riutilizzo nella nuova diga dei 13 cassoni rimossi, oltre alla posa di 2 cassoni ex novo. Il

nuovo sopraflutti, ruotato verso il mare aperto per migliorare la manovrabilità delle navi, insisterà su fondali più elevati,

dai 35 ai 49 metri. Nella configurazione finale, il molo foraneo di prima fase sarà allungato verso mare per altri 240

metri. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Piano regolatore dei porti di Spezia e Carrara. Mercoledì la presentazione

Conferenza stampa con Roncallo e di Sarcina: costituzione del piano regolatore di sistema portuale della Liguria
Orientale, andamento dei traffici e waterfront di Marina di Carrara

Mercoledì prossimo, 5 agosto, l' Autorità di sistema portuale della Liguria

Orientale (porti di La Spezia e Marina di Carrara) presenterà ai giornalisti la

costituzione del Piano regolatore di sistema portuale. All' incontro - che vedrà

anche l' analisi dei traffici dei due porti, dei lavori realizzati e in corso, del

waterfront di Marina di Carrara - saranno presenti Carla Roncallo , presidente

dell' Adsp ligure, e il segretario generale Francesco di Sarcina . - credito

immagine in alto.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Presentazione alla stampa su Piano Regolatore e Traffici dell' AdSP Mar Ligure Orientale

GAM EDITORI

3 agosto 2020 - E' fissata per mercoledì 5 agosto alle 12.15 la conferenza

stampa sui temi: Costituzione del Piano Regolatore di Sistema Portuale ed

aggiornamenti circa l' andamento dei traffici, i lavori realizzati ed in corso di

realizzazione, il Waterfront di Marina di Carrara Presso la Sala Riunioni dell'

Auditorium dell' AdSP saranno presenti: Carla Roncallo, Presidente dell'

AdSP e Francesco Di Sarcina, Segretario Generale dell' ADSP.

Primo Magazine

La Spezia
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cantiere

Via Canale Molinetto Si parte nel 2021

La soppressione del passaggio a livello di via Canale Molinetto è uno

degli interventi più importanti tra gli impegni sottoscritti nel 2015 da

Comune, Regione, Autorità portuale e Rete Ferroviaria Italiana. Per

quest' opera RFI svolge la funzione di committente nella fase di

progettazione e realizzazione, contribuendo economicamente per una

quota pari a 10 milioni, mentre l' Autorità Portuale contribuisce con 5

milioni. Il Comune progetterà e realizzerà a propria cura e spese le opere

di adeguamento degli accessi stradali del sottopasso, compresi gli

interventi di rimodulazione della viabilità circostante. Rfi dovrebbe

terminare la progettazione in tempo utile per aprire il cantiere il prossimo

anno. Dello stesso accordo fa parte anche la realizzazione del nuovo

ponte di Teodorico, i cui lavori sono in corso. Il passaggio a livello è

situato in una posizione strategica per la città, ad alta intensità di traffico

automobilistico ma anche ciclistico e di pedoni per l' elevata densità

abitativa. Purtroppo negli ultimi 16 anni si sono registrate anche cinque

vittime.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Microtunnel attende ripresa degli scavi

Quando i lavori riprenderanno occorrerà un anno realizzarlo e l'Eni avrà bisogno di altri dodici mesi

Renato Roffi

LIVORNO «Entro Agosto 2022 saranno rimosse le tubazioni Eni con

dragaggio preliminare». Questo si spinse a proclamare alla stampa, un mese

fa, il presidente dell'AdSp livornese, ingegner Stefano Corsini a proposito

della novella infinita che i livornesi ascoltano da quasi una quindicina d'anni sul

procedere del così detto microtunnel, cioè dello spostamento di un fascio di

tubi Eni sul fondo del canale Industriale nel porto di Livorno; «a Luglio

dovrebbero ripartire i lavori sul pozzo del Magnale, sostenne, infatti,

nell'occasione il presidente in virtù di «..un accordo con la ditta per la ripresa

degli scavi». Un altro annuncio rimasto tale, uno degli ormai moltissimi che

sentiamo da diversi anni a questa parte. Tutti, naturalmente, avevamo inteso

che Corsini si riferisse al Luglio del 2020 e invece eccoci ormai entrati nel

pieno del mese di Agosto, non propriamente il periodo più attivo dell'anno ed

è pacifico che come dicevano i nostri maggiori con logica spicciola più tardi

si comincia, più tardi si finisce. Lo schema, presentato ormai in tutte le salse,

è arcinoto: da quando i sospirati lavori riprenderanno (prima o poi dovrà pure

accadere) occorrerà almeno un anno per la realizzazione del microtunnel vero

e proprio dopo di che l'Eni avrà bisogno di altri dodici mesi, salvo complicazioni (più probabili che eventuali), per

rimuovere la vecchie tubature e per collocare in sede quelle nuove. Insomma, basta scorrere la stampa specializzata

per constatare come da più di due anni palazzo Rosciano presenti il completamento dell'opera come imminente e

ora, con l'involarsi del mese di Luglio, per Livorno si invola anche la possibilità di veder completata la famigerata

infrastruttura entro il termine annunciato dell'Estate del 2022, con il rischio sempre più fondato osservando quanto fino

ad oggi avvenuto che anche lo stesso 2022 possa consumarsi senza frutto. Ci risulta che l'atto transattivo sarebbe

stato finalmente perfezionato nei giorni scorsi (era ora) e che con la firma del presidente dovrebbe avviarsi l'ultima

fase preventiva alla ripresa dei lavori ossia il vaglio del Provveditorato alle Opere pubbliche. Secondo chi se ne

intende, a questo punto il cantiere potrebbe riavviarsi entro il prossimo 10 Agosto, in pura teoria, ovviamente, visti i

precedenti e l'incombere della sacrosanta vacatio Augusti. Si tratta certamente di un'opera complessa, sicuramente

punteggiata dal verificarsi di una serie di imprevisti che, però, secondo diversi professionisti competenti, si sarebbero

potuti superare nell'arco di qualche mese, se non addirittura di qualche settimana, magari con qualche coraggiosa

assunzione di responsabilità. Tanto per rendere l'idea, con tutto il rispetto per la complessità del microtunnel, il traforo

del monte Bianco fu portato a temine in quattro anni, sicuramente non senza incontrare imprevisti, compreso il tributo

in vite umane, ma. Tant'è. Il microtunnel Un fatto è certo e indiscutibilmente noto anche ai sassi: lo scalo marittimo di

Livorno, con suoi limiti di pescaggio e di agibilità in certi passaggi delicati, senza quell'opera rischia veramente di

trovarsi tagliato fuori dalla circolazione delle grandi portacontenitori di più recente costruzione. La realizzazione del

famigerato microtunnel, dunque, rappresenta, oggi, la necessità più urgente, indubitabilmente prioritaria, visto il (non)

procedere del tradursi in realtà del sogno della darsena o piattaforma Europa. Ma non è certo questo l'unico motivo di

attenzione. Che dire, infatti, della gara per l'assegnazione del complesso dei bacini di carenaggio che caso veramente

unico come il paradigmatico cane vien menata per l'aia da più di cinque anni?. Che la conclusione, anch'essa sempre

Messaggero Marittimo

Livorno
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annunciata, rinviata e mai concretata, nasconda davvero la bomba di cui si parla? Ma questo è un altro argomento su

cui, certamente, torneremo.
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La nave militare Caprera in porto Al via l' operazione recupero ecoballe

La macchina in moto, presto arriveranno altre due unità oltre agli specialisti del Comsubin. Ieri presentato il piano

Manolo Morandini/piombino La prima ad attraccare al porto di Piombino è la

nave Caprera della Marina militare. L' unità di moto trasporto costiero (Mtc),

di stanza a La Spezia, è uno dei mezzi che opereranno per il recupero delle

ecoballe, ovvero quel che resta dei 63mila chili di plastiche eterogenee di

combustibile solido secondario (Css) lasciati sui fondali in prossimità dell'

isolotto di Cerboli dal 23 luglio 2015. A cinque anni dalla dispersione del

carico dal cargo IVY, battente bandiera della isole Cook, 56 ecoballe tra

quelle collocate sul ponte delle 1. 888 trasportate, caricate al porto di

Piombino e dirette al porto di Varna in Bulgaria, sul fondale del golfo di

Follonica ne restano 40 al netto di quelle spiaggiate o finite nel sacco delle

reti di pescherecci. La Marina militare mette in campo tre unità navali con

capacità specialistiche e il Gruppo operativo subacquei del Comando

subacquei e incursori (Comsubin) pronti a operare, appena le condizioni

meteo-marine lo permetteranno, con sonar per la ricerca subacquea,

sottomarino a comando remoto (Rov), gru di sollevamento, camera di

decompressione e sistemazioni logistiche, in grado di garantire il primo

stoccaggio del materiale recuperato. La prima fase dell' operazione riguarderà la ricerca, localizzazione e

identificazione dei rifiuti dispersi nei fondali, per poi procedere alle attività di recupero, mediante il posizionamento di

reti contenitive attorno alle ecoballe, anche per evitare eventuale dispersione di materiale. Le precedenti attività di

ricognizione effettuate dalla Guardia costiera hanno permesso di circoscrivere l' area di indagine e di identificare la

posizione di 28 delle 40 ecoballe disperse, considerando i naturali spostamenti dovuti ai movimenti marini degli ultimi

mesi. Intanto, ieri si è riunito il Comitato di indirizzo, presso la sede del Dipartimento della Protezione civile. Al capo

della Protezione civile nazionale Angelo Borrelli il 22 luglio dal Consiglio dei ministri, su proposta del presidente

Giuseppe Conte, è affidato il coordinamento delle operazioni per superare lo stato di emergenza, deliberato nella

stessa seduta, dovuto a quelle migliaia di chili di plastiche eterogenee di combustibile solido secondario lasciati sui

fondali dal 23 luglio 2015. Del Comitato di indirizzo, presieduto dal capo dipartimento Borrelli, coordinatore dell'

intervento, fanno parte la Marina militare e l' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, già indicati

come soggetti attuatori dell' intervento, oltre all' ammiraglio Aurelio Caligiore, che ne raccorda le attività, referenti del

ministero dell' Ambiente, del comando generale delle Capitanerie di porto, della Regione Toscana, dei Comuni di

Follonica e Piombino, dell' Azienda sanitaria, dell' Ispra, dell' Arpat, e del dipartimento di Protezione civile. Nella

riunione di ieri tecnici della Marina militare hanno presentato la pianificazione delle attività, illustrandone le modalità

operative. Il Comitato ha dato via libera, a meno di due settimane dalla dichiarazione dello stato di emergenza, al

piano operativo per la rimozione delle ecoballe. Il piano, presentato dalla Marina militare durante la precedente

riunione, è stato ulteriormente implementato, al fine di individuare tutte le ipotizzabili attività e dispositivi per contenere

al massimo i possibili rischi di dispersione durante le operazioni di recupero delle plastiche. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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il caso

Authority, chiusa l' istruttoria sulla nomina dell' ammiraglio

piombinoL' istruttoria dell' Autorità garante per la concorrenza e il mercato si

chiude il 28 luglio prendendo atto "dell' intervenuta cessazione della carica di

commissario straordinario del governo" dal 25 giugno dell' ammiraglio Aurelio

Caligiore, capo del Reparto ambientale marino delle Capitanerie di porto

(Ram), struttura specialistica che è incardinata presso il ministero dell'

Ambiente. L' Autorità della concorrenza contestava la nomina dell' ammiraglio

Caligiore a commissario straordinario del governo per il recupero delle

ecoballe dal 3 dicembre dello scorso anno. E di fatto l' apertura del

procedimento ha messo in luci i limiti della nomina fatta a giugno 2019 che di

fatto a limitato le possibilità di intervento del commissario straordinario. La

contestazione? Il titolare di carica di governo - qual è quella di commissario

straordinario ndr - nello svolgimento del proprio incarico, non può esercitare

qualsiasi t ipo di impiego o lavoro pubblico. Da qui l '  apertura del

procedimento, pubblicato sul bollettino dell' Agcm del 27 gennaio. E l' ulteriore

tempo perso dal 23 luglio 2015 quando il cargo Ivy ha disperso più di

sessanta tonnellate del carico. 63. 000 chili di plastica di vario genere, in

prossimità dell' isolotto di Cerboli. Alla nomina di Caligiore si era arrivati con fatica. È di gennaio 2019 la nota del

capo di gabinetto del ministero dell' Ambiente in cui riferisce che le indagini svolte con il supporto dell' Agenzia

regionale per l' ambiente della Toscana "hanno fatto emergere che gli imballaggi stanno progressivamente

trasformandosi in "spazzatura marina" con conseguente alterazione degli equilibri dell' ecosistema mare". Da qui la

proposta di attivare un intervento con mezzi straordinari per il recupero delle ecoballe. Che si traduce nel decreto del

Presidente della Repubblica del 25 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 174 del 26 luglio. Un incarico

senza alcun corrispettivo economico e che non prevede spazi per agire con discrezionalità. Al commissario

straordinario, infatti, erano dati confini precisi: localizzazione esatta delle ecoballe, il loro recupero e successivo

smaltimento, nel rispetto della normativa vigente. L' Autorithy si era presa fino al 15 aprile per chiudere il

procedimento. Poi l' emergenza covid-19 ha fatto slittare tutto in avanti, fino al 28 luglio. Ovvero oltre un mese dalla

decadenza dall' incarico di Caligiore. Il cambio di passo è arrivato sono in risposta a numerosi appelli e richieste. Il 22

luglio il consiglio dei ministri ha dichiarato lo stato di emergenza nazionale e ciò ha consentito l' immediata nomina di

un commissario straordinario per l' emergenza con poteri di deroga rispetto a quelli previsti dalle procedure ordinarie.

Ovvero quanto già da mesi era sui tavoli romani per superare i limiti della nomina fatta a giugno 2019. --M.M.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Ecoballe, pronta la prima unità della Marina

E' arrivato il via libera definitivo al recupero che inizierà giovedì per le condizioni del mare. Nei primi giorni si prevede
la localizzazione

PIOMBINO La prima, delle tre unità navali della Marina Militare che

saranno impegnate nell' operazione, è già al porto di Piombino ed è

pronto anche il gruppo operativo subacquei del Comando Subacquei e

Incursori (Comsubin). Ieri pomeriggio il via libera definitivo al piano di

recupero delle ecoballe disperse nei fondali vicini all' isola di Cerboli nel

golfo di Follonica. Il comitato di indirizzo presieduto dall' ammiraglio

Aurelio Caligiore, si è riunito nella sede del Dipartimento della protezione

civile. Il progetto di recupero già presentato nelle linee generali dalla

Marina Militare durante la scorsa riunione presieduta dal commissario

straordinario Angelo Borrelli, è stato ulteriormente implementato, allo

scopo «di individuare tutte le ipotizzabili attività e dispositivi atti a

contenere al massimo i possibili rischi di dispersione durante le

operazioni di recupero» che spiega un comunicato della Protezione

Civile. Le precauzioni che verranno prese sono quelle già indicate

domenica nell' articolo pubblicato da La Nazione e cioè l' impiego di un

primo cappuccio con una rete a maglia stretta per impacchettare l' ecoballa, e successivamente un secondo involucro

da utilizzare per tirare in superficie il parallelepipedo di plastica pressata in modo che non si sfaldi e disperda migliaia

di pezzetti di plastica. Le operazioni a Cerboli avrebbero potuto aver inizio già questa mattina, ma si prevede vento di

libeccio e quindi mare mosso, non ci sono quindi le condizioni per l' intervento. La situazione di maltempo comunque

non dovrebbe durare a lungo. Già dopodomani si prevede mare calmo e quindi proprio giovedì potrebbe essere il

primo giorno della missione di recupero. La Marina Militare metterà in campo tre unità navali con capacità

specialistiche e il gruppo operativo subacquei del Comando Subacquei e Incursori (Comsubin) pronti ad operare,

appena le condizioni meteo-marine lo permetteranno, con sonar per la ricerca subacquea, sottomarino a comando

remoto (Rov), gru di sollevamento, camera di decompressione e sistemazioni logistiche, in grado di garantire il primo

stoccaggio del materiale recuperato. «La prima fase dell' operazione - informa la Protezione Civile - riguarderà la

ricerca, localizzazione ed identificazione dei rifiuti dispersi nei fondali, per poi procedere alle attività di recupero,

mediante il posizionamento di reti contenitive attorno alle ecoballe, anche per evitare eventuale dispersione di

materiale. Le precedenti attività di ricognizione effettuate dalla Guardia Costiera hanno permesso di circoscrivere l'

aria di indagine e di identificare la posizione di 28 delle 40 ecoballe disperse, al netto di eventuali spostamenti dovuti

ai movimenti marini degli ultimi mesi». Il ministero Ambiente, Ispra e Arpat garantiranno controllo e monitoraggio

ambientale durante le operazioni. Il comandante della Capitaneria di Porto di Piombino ha predisposto un' ordinanza

per evitare che la zona teatro delle operazioni abbia interferenze con il traffico marittimo, la pesca e le unità da

diporto. Ci sarà quindi un' area nei pressi dell' isola di Cerboli, a circa 5 miglia dalla costa, vietata alle attività di

navigazione, ancoraggio e pesca. Maila Papi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Corruzione

Autorità portuale in 9 verso il processo

La procura di Roma ha chiuso l' inchiesta, avviata nel 2011, su un presunto

episodio di corruzione che ha riguardato l' autorità portuale di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta. I magistrati di piazzale Clodio, l' aggiunto Paolo Ielo e il

sostituto Luigia Spinelli, hanno notificato l' avviso della chiusura delle indagini

preliminari a nove persone tra cui Giuseppe Simeone, capogruppo regionale di

Forza Italia e Pasqualino Monti, ex presidente dell' autorità portuale. Nel

procedimento sono coinvolti anche alcuni imprenditori. «Sono fiducioso nel

lavoro della magistratura e sono certo che presto - ha spiegato Simeone - sarà

chiarito ed appurato ogni aspetto della vicenda e la totale assenza di ogni mio

coinvolgimento r ispetto a quanto emerso in questa indagine». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, corruzione chiusa indagine: tra i coinvolti l' ex presidente Monti

La Procura di Roma, come riporta una notizia di agenzia diffusa ieri in serata,

ha chiuso l' inchiesta, avviata nel 2011, su un presunto episodio di corruzione

che ha riguardato l' autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. I

magistrati di piazzale Clodio hanno notificato l' articolo 415, appunto quello che

avvisa dell' avvenuta chiusura delle indagini, a nove persone tra cui Giuseppe

Simeone, consigliere regionale di Forza Italia e Pasqualino Monti, ex presidente

dell' Autorità portuale, ora a capo di quella di Palermo. Tutti coloro raggiunti dal

415 rischiano il processo. Nel procedimento sono coinvolti anche alcuni

imprenditori. Inizialmente gli indagati erano 50. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Corruzione per appalti e pratiche, indagini chiuse

Le vicende tra il 2011 e il 2014, la "regia" della Icem di Minturno e di Carlo Amato Tra i nove coinvolti anche una ex
dirigente del Comune di Formia e Giuseppe Simeone

GIUDIZIARIA Sono trascorsi quasi dieci anni, allora Giuseppe Simeone era

consigliere comunale a Formia e oggi siede in Regione, dove presiede la

commissione sanità. Allora, come oggi, rappresenta Forza Italia, partito del

quale in provincia di Latina è uno dei massimi esponenti. Quasi dieci anni sono

passati dall' indagine del sostituto procuratore Luigia Spinelli che oggi accusa lui

- e altre otto persone - a vario titolo di concorso in corruzione aggravata. Uno

dei capi d' imputazione riguarda l' esponente pontino, ma l' indagine - che nel

2014 aveva portato a richieste di misure cautelare per 24 indagati - è relativa al

Comune di Formia e all' autorità portuale di Civitavechia, Fiumicino e Gaeta. Tra

i nove indagati attuali c' è anche Pasqualino Monti, per esempio, all' epoca

presidente dell' Autorità portuale e attualmente a Palermo. Una storia di

corruzione, promesse di denaro, pratiche agevolate, il tutto a favore della Icem

srl di Minturno che risulterà - successivamente - anche destinataria di interdittiva

antimafia. Dal 2014 - quando venne inviata la richiesta al giudice delle indagini

preliminari - la maggior parte dei reati si sono prescritti e restano solo quelli

contestati ai nove, i quali nei giorni scorsi si sono visti recapitare la cosiddetta

«chiusa inchiesta». Vale a dire l' informazione che l' indagine è terminata e che hanno venti giorni di tempo per

presentare loro controdeduzioni. Fra l' altro non c' è più alcuna esigenza cautelare. L' ACCUSA Simeone, 63 anni, è

accusato insieme a Carlo Amato - imprenditore di 60 anni titolare della Icem che compare trasversalmente nell' intera

indagine - di avere accettato la promessa di 10.000 euro. Icem che - secondo l' accusa - utilizzava lo stesso metodo

per ogni commessa da prendere. Fosse al porto di Civitavecchia o appunto al Comune di Formia. Con i soldi di

Amato Simeone avrebbe dovuto compiere « atti contrari al proprio dovere d' ufficio, consistiti nel favorire le società

dell' imprenditore in futuri procedimenti di aggiudicazione di lavori pubblici presso il Comune di Formia e in relazione a

una concessione avente a oggetto un' area presso lo stesso Comune». Viene contestata, in questo caso, anche l'

aggravante perché il fatto riguarda la stipulazione di contratti nei quali era interessata l' amministrazione pubbica. In

questo caso il Comune di Formia, al quale apparteneva Simeone. Se si sia mai concretizzata la promessa e se quei

10.000 euro siano mai stati versati lo appurerà il processo, nel frattempo il consigliere regionale si dichiara estraneo

ai fatti. GLI INDAGATI Gli altri coinvolti sono - oltre Simeno e Amato - appunto Pasqualino Monti (46 anni), Dante

Novello (67 anni), Raffaella Pepe (59 anni), Marco Acciari (56 anni), Marielena Terreri (67 anni, ex dirigente del

Comune di Formia), Ferruccio Bonaccioli (71 anni ex capo ufficio gare dell' autorità portuale) e Luciano D' Orazio

(imprenditore 68enne). IL COMUNE Ma Simeone non è l' unico chiamato in causa riguardo l' ente di via Vitruvio. La

ex dirigente, sempre insieme ad Amato «con più azioni esecutive di un medesimo disegno criminoso, accettava, per

sé o per un terzo, la promessa di somme di denaro e altre utilità da parte di Amato Carlo per compiere atti contrari al

proprio dovere d' ufficio, consistiti nell' assicurare l' aggiudicazione di future gare d' appalto alle società e imprese

riconducibili ad Amato ». Nel capo d' accusa si legge, inoltre, che in particolare l' ex dirigente «dapprima accettava la

promessa di somme di denaro e altre utilità,

Il Messaggero (ed. Ostia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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anche consistenti nel pagamento dei manifesti elettorali per la campagna elettorale di Sandro Bartolomeo

(candidato alla carica di sindaco alle elezioni amministrative dell' anno 2013) e successivamente riceveva, per conto

di altri, mediante il pagamento indiretto dell' importo di 2926,29 euro alla società Lip con sede nella città di Latina, l'

importo predetto quale prezzodella corruzione». Va precisato che Bartolomeo non risulta indagato: «Ignoro questa

vicenda, la Terreri ha lavorato con me per anni ed è sempre stata una persona corretta, mi meraviglia, conoscendola,

che possa essere implicata in una questione del genere». Nessuna accusa formale, inoltre, anche per la società

indicata dal capo d' accusa. Ne esce, comunque, uno spaccato poco piacevole di come andassero le cose - stando

alla ricostruzione della Procura - nel periodo tra il 2011 e il 2014 ovunque ci fossero le mire della Icem e di Amato.

Peccato siano trascorsi, appunto, quasi dieci anni e chissà se e quando si farà piena luce su questa vicenda.

Giovanni Del Giaccio © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Ostia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Tirreno centro settentrionale: Di Majo al MIT per ribadire la necessità di un
intervento incisivo su Civitavecchia

(FERPRESS) - Civitavecchia,  3 AGO -  Cr is i  e r i lancio del  porto d i

Civitavecchia. Questo l' oggetto dell' incontro tenutosi nei giorni scorsi a

Roma presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Il Presidente dell'

AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo -

riferisce una nota dell' AdSP - ha incontro la Ministra Paola De Micheli alla

quale ha fornito ulteriori dati che evidenziano il grave stato di crisi in cui versa

il porto di Civitavecchia a causa del Covid-19 e del drastico calo del carbone

della centrale dell' Enel, che rappresenta l' 85% del traffico di merci solide del

nostro scalo. "Il porto di Civitavecchia è il porto che più ha bisogno di avere le

risorse previste dai due fondi del Decreto Rilancio sia per i portuali e i

concessionari sia per quanto concerne i diritti di porto e, quindi, le società di

interesse economico generale che operano nello scalo. E questa singolarità l'

ho ribadita alla Ministra che ha confermato l' attenzione per il porto di Roma",

precisa di Majo. "Ho altresì nuovamente rimarcato - continua- che è

necessario un adeguato supporto sia da parte del MIT che della Regione

Lazio, allo sviluppo della componente commerciale affinchè il porto d i

Civitavecchia possa diventare effettivamente il porto della Capitale. A tale riguardo, oltre ai collegamenti

infrastrutturali, ferroviari e stradali, rispetto ai quali siamo in attesa dei contributi statali, ho sottolineato l' importanza

della realizzazione della Darsena Energetica Grandi Masse, a maggior ragione oggi che siamo in fase di dismissione

della centrale dell' Enel. A tale riguardo, proprio mercoledì scorso ho incontrato l' Amministratore Unico di Enel

Logistics S.r.l., Andrea Angelino e il Direttore Operativo, Stefano Pavan, ai quali ho espresso l' auspicio che Enel

Logistics, come già fatto per i porti di La Spezia e Livorno, possa scegliere Civitavecchia per lo sviluppo di un

comparto logistico intorno alla centrale di Torrevaldaliga. Tale progetto porterebbe, inoltre, il vantaggio della eventuale

ricollocazione delle maestranze che oggi, in virtù dell' imminente phase out dal carbone, stanno rischiando il proprio

posto di lavoro. Per questo, è mia intenzione coinvolgere, da subito, la Regione Lazio, il Comune di Civitavecchia, la

Compagnia Portuale e le imprese coinvolte in questo processo. Come ha sottolineato recentemente Matteo

Gasparato, presidente del Consorzio Zai interporto quadrante Europa di Verona e numero uno di UIR - conclude di

Majo - Civitavecchia è, infatti, il porto con il quale si stanno avviando stringenti sinergie a dimostrazione del fatto che il

nostro scalo possiede tutte le condizioni infrastrutturali e soprattutto geografiche per essere, oltre che il primo porto

crocieristico, anche uno dei più importanti porti commerciali della penisola".

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Corruzione, inchiesta della procura di Roma: indagato anche 'Pino' Simeone

Pino Simeone Un' inchiesta per corruzione aperta nel 2011 e chiusa, nelle

scorse ore, dal magistrato Luigia Spinelli . Sul tavolo reati principalmente di

corruzione che riguardano l' autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e

Gaeta e che coinvolge alcuni nomi eccellenti del panorama imprenditoriale e

politico locale. Sono nove le persone iscritte nel registro degli indagati e fra

queste spicca il nome di Giuseppe Simeone , 63enne consigliere regionale di

Forza Italia e presidente della commissione Sanità della Pisana. L' inchiesta,

nel 2014, vide la richiesta della misura cautelare da parte del pm Maria

Cristina Palaia, ma il gip non si è espresso fino alle scorse ore. Ora, non

essendoci più necessità di esigenze cautelari, agli indagati è stata notificata la

chiusura delle indagini. Non appena la questione è balzata agli onori della

cronaca, lo stesso Simeone ha diffuso un comunicato stampa. 'In relazione

agli articoli di stampa relativi all' inchiesta della Procura di Roma, posso dire

di essere totalmente estraneo ai fatti ; allo stato, non sussiste alcuna richiesta

di rinvio a giudizio; solo nei giorni scorsi, per mezzo del mio difensore ho

potuto presentare una memoria in cui ho avuto per la prima volta l' occasione

di evidenziare la mia assoluta estraneità alla vicenda'. Simeone si dice fiducioso nel lavoro della magistratura e,

soprattutto, non ha dubbi sul fatto che presto sarà chiarito ed appurato ogni aspetto della vicenda e la totale assenza

di ogni suo coinvolgimento. 'Mi auguro - conclude la nota - che si proceda celermente, affinché non permanga alcun

dubbio sulla correttezza mia condotta'.

Latina Quotidiano

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Caos nel porto di Civitavecchia: Roberta Macii si dimette da segretario generale

Civitavecchia - Dimissioni in vista per il segretario generale dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale , Roberta Macii . La

notizia è iniziata a circolare nella giornata di ieri, ma la decisione di Macii

risale a venerdì quando il segretario generale, a 4 mesi dalla scadenza del

mandato del presidente Francesco Maria di Majo , avrebbe rassegnato le

dimissioni per "giusta causa", il condizionale è d' obbligo perché tutte le

bocche sono ancora oggi rigorosamente cucite. In una lettera, ancora top

secret, la Macii avrebbe infatti spiegato i motivi della decisione, riservandosi

ulteriori azioni di rivalsa nei confronti dell' ente. Che i rapporti tra il presidente

e il segretario, nominato a maggio del 2017, non fossero idilliaci, era emerso

quasi all' inizio del mandato di Macii . Oltre un anno fa la manager toscana

aveva infatti avuto uno scontro frontale con il numero uno dell' ente e venne

difesa dalle principali imprese del porto con una lettera congiunta in cui

ribadirono la fiducia nel suo operato. A condizionare la scelta delle ultime ore

potrebbero anche aver pesato alcune indagini che la vedono protagonista,

come ad esempio quella di "peculato d' uso" per aver utilizzato l' auto di

servizio per spostamenti privati. Accusa per la quale la stessa Macii nei giorni scorsi si è recata negli uffici della

Polizia di frontiera per rendere dichiarazioni spontanee sull' accaduto. Al netto delle indagini, sembra quasi certo che

la decisione del segretario sia arrivata dopo le numerose tensioni accumulate nei mesi scorsi con il presidente a

causa di divergenze di opinioni su diversi argomenti sensibili che riguardano il futuro del porto. Ora le dimissioni

dovranno essere sottoposte al Comitato di gestione, che avrebbe appreso la notizia solo dalla stampa.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Favolosa, tamponi a 230 marittimi

Dopo la scoperta del filippino positivo al Covid, ieri e oggi test della Asl a tutto il personale della nave Costa Un
nuovo caso a Ladispoli; in quarantena 7 congiunti del 76enne di Civitavechia e della donna di Allumiere

L' EMERGENZA Covid 19, al via i test sui 230 membri dell' equipaggio della

Costa Favolosa, mentre rimane in sorveglianza il personale della Costa

Deliziosa, dopo la positività di tre marittimi filippini. Ieri pomeriggio i tecnici del

Dipartimento di prevenzione della Asl e gli addetti dell' Usmaf (Ufficio sanità

marittima, aerea e di frontiera) sono saliti sulla Favolosa e avviato la campagna

di tamponi sul personale, sottoposto anche a indagine epidemiologica. Ieri i

primi cento test, oggi i restanti 130. Dunque ore di lavoro per gli esperti del

Dipartimento di prevenzione della Roma 4, che si trovano ad affrontare l'

emergenza scoppiata sulla nave da crociera, in porto da parecchi mesi. Venerdì

scorso, uno dei membri dell' equipaggio è stato trovato positivo al tampone

effettuato poiché domenica sarebbe dovuto sbarcare per tornare a casa. Per lui

invece isolamento in cabina, con sanità marittima e Asl che hanno subito fatto

scattare le misure di sicurezza. Il tutto mentre la Capitaneria di porto h a

revocato la libera pratica alla nave e messo, di fatto, in quarantena l' intero

equipaggio, visto che nessuno può salire né scendere. I risultati dei test sono

attesi per domani. Nel frattempo i tecnici della Roma 4, con l' aiuto di un

traduttore, stanno intervistando il filippino contagiato per ricostruire i suoi spostamenti nei giorni scorsi e risalire ai

possibili contatti avuti in città. Non destano invece preoccupazione i casi sulla Delizosa, visto che i due filippini positivi

rientravano dal loro paese e non hanno avuto contatti con i colleghi. Intanto, il bollettino diffuso ieri dall' unità di crisi

anti Covid regionale ha registrato 3 nuovi contagi nel distretto sanitario della Roma 4. Uno è un residente di Ladispoli

che lavora presso il policlinico Umberto I di Roma, ma non con mansioni sanitarie. Il dipartimento di prevenzione,

anche per questo nuovo caso ha avviato le attività di contact tracing. Probabile che vengano messe in quarantena

altre persone. Gli altri due casi di positività si sono registrati a Campagnano e Formello. Sempre a Ladispoli è stata

dichiarata guarita una persona. Si sono concluse, invece, le indagini epidemiologiche relative ai casi del

civitavecchiese 76enne trovato positivo al test venerdì scorso e della studentessa della Scuola infermieri del San

Paolo di Allumiere. Quattro i congiunti dell' uomo isolati, tre quelli della donna. Per tutti la Asl sta organizzando l'

attività di screening: nelle prossime ore verranno sottoposti a test sierologico e tampone. Giulia Amato ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crociere, le compagnie insistono per ripartire

IL PRESSING La notizia dei tre marittimi positivi al Covid 19 imbarcati su due

delle navi Costa in sosta inoperosa al porto domenica è balzata agli onori delle

cronache nazionali. In giorni in cui le compagnie stanno predisponendo gli ultimi

dettagli dei protocolli di sicurezza in attesa che dal Governo arrivi l' ok alla

ripartenza delle crociere, la notizia è stata una vera doccia fredda per il settore.

Gli episodi restano al momento circoscritti. Due filippini della Costa Deliziosa

appena arrivati in Italia per prendere servizio, sono stati ricoverati allo

Spallanzani senza entrare in contatto con altri membri dell' equipaggio (la nave

ha infatti mantenuto la libera pratica sanitaria e non è in isolamento). L' altro

positivo, sempre filippino, ha scoperto di avere il Covid da un tampone

effettuato dalla compagnia prima che il marittimo lasciasse la nave per tornare a

casa in congedo. La nave dove è imbarcato, la Costa Favolosa, è in isolamento

e in questi giorni si stanno effettuando i tamponi a tutto l' equipaggio. A

cominciare da due colleghi che hanno avuto stretti contatti col positivo (che

comunque sta bene ed è nella sua cabina) negli ultimi giorni. «La tempestività

con cui Costa Crociere è stata in grado di intercettare la positività di questi tre

casi e di rispondere prontamente alla situazione specifica - fa sapere la Compagnia - è frutto dei rigorosi protocolli di

sicurezza, ulteriormente rafforzati in vista della possibile ripartenza delle proprie crociere, non appena il governo darà

la propria autorizzazione». E proprio in vista di una ripartenza imminente, che alla luce dei recenti episodi sembra

però poco probabile, ieri mattina l' amministratore delegato di Msc Gianni Onorato e il direttore del mercato italiano

Leonardo Massa hanno illustrato il protocollo di salute e sicurezza messo a punto dalla Compagnia e certificato dal

Rina. Un piano per supportare la ripresa delle attività a bordo e ideato per proteggere la salute e la sicurezza degli

ospiti, dell' equipaggio e delle comunità dei territori in cui le navi faranno scalo durante i loro itinerari. Tra le nuove

procedure, sono stati introdotti il tampone per tutti gli ospiti e l' equipaggio prima dell' imbarco, escursioni protette a

ogni scalo organizzate solo dalla Compagnia in modo da offrire un elevato grado di sicurezza per i passeggeri e le

comunità locali, e una nuova assicurazione per offrire ulteriore tranquillità ai passeggeri. Due gli itinerari pronti per l'

estate: la Grandiosa che offrirà crociere di 7 notti nel Mediterraneo occidentale con sosta a Civitavecchia; la

Magnifica servirà invece il Mediterraneo orientale. Nella fase iniziale di ripresa delle operazioni, le navi Msc

accoglieranno per la stagione estiva solo ospiti residenti nei Paesi Schengen, limitando al massimo i trasferimenti di

massa su mezzi di trasporto pubblici ed effettuando gli itinerari al 70% della capacità di ciascuna nave. Cristina

Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Piano spiagge con 40 volontari Defibrillatore alla Gaiola

«Ci siamo preoccupati di mantenere fruibili le spiagge libere consapevoli dell'

aumento dei prezzi dei lidi privati e della difficoltà economica derivata dall'

interruzione delle tante attività lavorative durante il lockdown. Andare al mare

con la famiglia, soprattutto in questi giorni di caldo eccezionale, è un diritto che

non si poteva negare», ha affermato l' assessore alla Salute del Comune di

Napol i ,  Francesca Menna, r icordando che lo scorso 29 maggio l '

amministrazione ha adottato il Piano comunale per la fruizione in sicurezza

delle spiagge libere in conseguenza delle misure di distanziamento dovute all'

emergenza da Covid19. Ad oggi i volontari sono circa 40 e dalla ore 9 alla 18

presidiano a rotazione gli arenili con lo scopo di «mantenerli agibili e sicuri per i

fruitori, di concerto con l' Autorità Portuale che è l' attuale gestore degli arenili»

sottolinea l' assessore Menna. Inoltre, l' amministrazione ha collocato le docce

a Rotonda Diaz «per consentire ai cittadini di utilizzarle nel rispetto del

distanziamento». Dai prossimi giorni la Gaiola inoltre disporrà di un

defibrillatore e di personale adeguatamente formato grazie alla donazione dell'

associazione Acmrc. Infine, sarà mantenuto aperto sette giorni su sette, il

pontile di Bagnoli fino alle ore 21.

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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L' iniziativa

Disoccupati volontari pattugliano le spiagge per evitare i contagi

Hanno risposto in 40 al progetto del Comune per i lidi liberi " Viviamo col reddito di cittadinanza ma vogliamo dare
una mano"

di Antonio Di Costanzo Giovanni Pagano, 36 anni, ex operaio del settore

fotovoltaico, rimasto senza impiego, " pattuglia" da questa estate le spiagge

libere napoletane. Con lui ci sono altri 45 disoccupati " reclutati" dal servizio

mare del Comune. Il loro compito è informare i bagnanti sulle norme anti-

covid, sul distanziamento sociale e su come ridurre i rischi senza rinunciare

al mare. Sono tutti volontari, ex lavoratori di pubblica utilità che tirano avanti

con il reddito di cittadinanza ma che in attesa di un lavoro hanno deciso di

prestare la propria opera gratuita, anziché restare a casa. «Svolgiamo più

che altro un' opera di informazione e sensibilizzazione - spiega Pagano - di

certo non possiamo spostare di peso i bagnanti in caso di assembramenti».

Gli ex lavoratori di pubblica utilità, oggi " distanziatori sociali" volontari sulle

spiagge libere, sono per lo più ex operai del settore privato che negli scorsi

anni, grazie a un progetto sul ricollocamento, hanno preso parte a un

progetto del Comune, finanziato dalla Regione, e sono stati impiegati come

giardinieri e nell' ufficio uffici tributi. « Poi il progetto non è stato rinnovato -

spiega Pagano - ci siamo costituiti come associazione e adesso siamo attivi

in questa opera di volontariato». Pagano è di Chiaiano ed è delegato del sindacato autonomo Usb. Gli altri volontari

del mare hanno un' età che va dai 50 ai 60 anni. Dalle 8,30 alle 18 sono di turno su quattro spiagge libere della città: a

San Giovanni a Teduccio, nel lido Delle Monache a Posillipo, alla Rotonda Diaz e a largo Sermoneta. « Chiediamo

che il nostro impegno sia valorizzato. La Città metropolitana ha le risorse grazie al piano strategico per la

valorizzazione delle coste » , conclude Pagano. Il progetto del Comune è entrato in vigore lo scorso 29 maggio,

quando la giunta di Luigi de Magistris ha adottato il " Piano comunale per la fruizione in sicurezza delle spiagge libere"

scattato in conseguenza delle misure di distanziamento dovute all' emergenza da Covid19. Per informare i cittadini

sulle misure da rispettare, il Comune ha individuato, attraverso un bando pubblico, le associazioni Anta ed ex Apu che

presidiano a rotazione gli arenili con lo scopo di « mantenerli agibili e sicuri per i fruitori, di concerto con l' autorità

portuale che è l' attuale gestore degli arenili » sottolinea l' assessora alla Salute, Francesca Menna. « Ci siamo

preoccupati di mantenere fruibili le spiagge libere consapevoli dell' aumento dei prezzi dei lidi privati e della difficoltà

economica derivata dall' interruzione delle tante attività lavorative durante il lockdown - spiega Menna - andare al mare

con la famiglia, soprattutto in questi giorni di caldo eccezionale, è un diritto che non si poteva negare. Con questa

delibera abbiamo stabilito il numero massimo di presenze contemporanee per ogni spiaggia e le modalità di

comportamento da mantenere. Queste informazioni, inoltre, grazie al supporto dell' autorità portuale, sono state

tradotte in cartelli che sono presenti su tutte le spiagge cittadine». L' assessora sottolinea anche che il Comune ha

collocato le docce alla Rotonda Diaz «per consentire ai cittadini di utilizzarle nel rispetto del distanziamento ed ha

avviato i lavori per i servizi igienici e le docce nella spiaggia di San Giovanni. Abbiamo inoltre contingentato gli

ingressi nella spiaggia pubblica che insiste su un' area marina protetta attraverso un accordo tra enti pubblici che

rappresenta un fiore all' occhiello e sta facendo scuola per le altre aree marine protette campane e non solo. Dai

prossimi giorni la Gaiola disporrà di un defibrillatore e di personale adeguatamente formato grazie

La Repubblica (ed. Napoli)

Napoli
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alla donazione dell' associazione cardiomiopatie e malattie rare connesse ». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Napoli)

Napoli
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Clandestini a bordo nave bloccata in porto fino ai test anti Covid

LA PAURA Allarme clandestini nel porto d i  Napoli. È scattato domenica

pomeriggio intorno alle 14,15 quando il comandante della Alf Pollak, una

moderna supernave di Tirrenia, in avvicinamento al porto d i  Napoli,  ha

segnalato la presenza a bordo di sei clandestini scoperti in uno dei garage.

Cinque cittadini del Sudan e un libico che probabilmente hanno eluso i controlli

nel porto di Catania sono riusciti a salire sulla nave o nel bagagliaio di qualche

auto oppure aggrappati ai telai di qualche Tir. Una pratica, questa,

pericolosissima ma usata spesso per sfuggire ai controlli della polizia di

frontiera anche a costo di rimetterci la vita. «Non appena ricevuta la

segnalazione - spiega l' ammiraglio Pietro Vella, direttore marittimo della

Campania - è scattato un cordone di sicurezza intorno alla nave che ha

coinvolto anche la sanità marittima per i necessari controlli anticovid». Oltre al

reato di immigrazione clandestina, dunque, è scattata anche una vera e propria

emergenza di natura sanitaria. «Con la collaborazione della Prefettura - spiega il

comandante della della sala operativa, Renato Zurlo - è stato necessario istituire

una unità di crisi e una cintura di sicurezza intorno alla Alfaro Pollak con la

polizia di frontiera e il personale sanitario». I TEST RAPIDI Effettuati tutti i controlli, solo alle 3.15 di notte, dopo l'

intervento anche di specialisti della traduzione, è stato possibile far scendere i clandestini risultati negativi al test rapidi

effettuati sul posto dal personale sanitario. Tutti, naturalmente, sono stati anche sottoposti a tampone: nel centro di

accoglienza dove sono stati trasferiti attenderanno gli esiti in quarantena. Intanto la polizia di frontiera sta verificando i

dati forniti: in particolare si sta accertando se i sei clandestini facevano parte del gruppo che di è allontanato senza

permesso dal centro di accoglienza di Lampedusa. «Solo dopo lo sbarco dei sei clandestini - aggiunge il comandante

Zurlo - è stato possibile far scendere i pochi passeggeri della nave, perlopiù piena di Tir e rimorchi». La Alf Pollak è

una unità, lunga fuori-tutto 209,79 metri con una stazza di 32.770 tonnellate e un pescaggio di 6,80 metri, ha una

capacità di trasporto di 4.100 metri lineari di carico e può imbarcare più di 300 semirimorchi. È entrata in servizio nell'

autunno del 2018, prima di due navi gemelle costruite in Germania nei cantieri di Flensburg, dal Gruppo Onorato per le

insegne di Tirrenia. La nave batte bandiera italiana, ed è impiegata direttamente sulle rotte mediterranee delle

autostrade del mare, dove il gruppo che fa capo all' armatore Vincenzo Onorato, sta concentrando il massimo sforzo

di potenziamento. LA RIPARTENZA Solo nel primo pomeriggio di ieri, comunque, è arrivata anche la libera pratica

sanitaria da parte della Sanità Marittima (Usmaf): è così la Alf Pollak è stata autorizzata a mollare gli ormeggi alle

16,15 per far rotta su Catania. La rotta Napoli-Catania è una rotta giornaliera e assicura soprattutto il trasporti di

derrate alimentari tra la Sicilia e il porto di Napoli da dove, poi, i tir proseguono in direzione dei grandi mercati del

Centro e Nord Italia. La Alf Pollak, così come la gemella Maria Grazia Onorato, è dotata di speciali scrubber che

consentono l' abbattimento dei fumi prodotti in porto e in navigazione dal potente motore a.p. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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«È uno sforzo notevole 500mila euro per viaggio»

«Vogliamo ripartire e vogliamo farlo in sicurezza. Ecco perché siamo andati

oltre i vincoli imposti». Gianni Onorato, ceo di Msc Crociere ribadisce che la

compagnia è pronta a ripartire e con standard che fissano l' asticella ben più in

alto. Tamponi prima di salire a bordo è risultati praticamente immediati. «Uno

sforzo notevole che ha richiesto un grande impegno. Ogni crociera costa

500mila euro in più. E questa spesa è a totale carico della compagnia. Basti

pensare che abbiamo organizzato presidi sanitari in tutti i porti che ti chiamo,

stipulato convenzioni, istallato attrezzature. Siamo pronti in tutto e per tutto. Chi

viene con noi si immerge in una bolla sana fino al ritorno a casa». Tutta la nave

è una bolla? «Completamente. Spazi ampi, tecnologie che ci consentono di

capire se ci sono stati contatti con un eventuale contagiato, zone sanitarie

attrezzate. Finanche l' aria condizionata è sanificata con raggi ultravioletti. E, si

badi bene, niente ricircoli solo aria fresca provenite dall' esterno e raffreddata».

Prevenzione innanzitutto. «Sì. E la conferma l' abbiamo avuta in queste ore. Le

maglie sono strettissime. E grazie proprio ai test stringenti abbiamo potuto

individuare un sospetto caso positivo di un marittimo prima ancora che salisse a

bordo della nave. È scatta subito la procedura prevista in questi casi: l' uomo si trova in una struttura protetta a terra

individuata precedentemente insieme alla Regione Liguria. Le persone con cui ha avuto contatto sono state poste in

isolamento e sottoposte al test che è risultato negativo. Prima di andare avanti vorrei dire un grande grazie ai nostri

marittimi. Alcuni sono stati per mesi a bordo senza scendere a terra a causa delle difficoltà dei trasferimenti aerei.

Gente che vive la compagnia come la propria famiglia e questo attaccamento il nostro armatore, Gianluigi Aponte, lo

ricorda ogni giorno». Napoli, Genova, Civitavecchia, Messina, Palermo. E poi Trieste, Bari. Tanti porti italiani. «Sì

ripartiamo dal nostro territorio con crociere che ci aiuteranno a scoprire anche le nostre bellezze». Msc Grandiosa

farà tappa a Napoli. «Il porto partenopeo è da sempre uno scalo preferito nei nostri itinerari. Al di là dei legami

territoriali del nostro armatore, devo dire che con la Regione Campania abbiamo un rapporto ottimo e lo abbiamo

verificato anche attivando queste procedure». a.p. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Riparte Msc Crociere, porto d' imbarco anche Napoli: il protocollo di sicurezza

Il protocollo per la salute e la sicurezza voluto dalla compagnia, spiegano da Msc, "va oltre le linee guida indicate
dalle autorità". "Vogliamo dimostrare - ha sottolineato Gianni Onorato, ceo di Msc Cruises - che la nave può essere
la vacanza più sana e sicura che ci sia"

Tamponi per tutti i membri dell' equipaggio e tutti i passeggeri, più

misurazione della temperatura e questionario di rito, questo ad ogni partenza

delle navi. È una delle novità che Msc Crociere sta per introdurre nella sua

ripresa delle attività dopo l' emergenza Covid e il relativo stop alle crociere.La

compagnia ripartirà con due navi, Msc Grandiosa e Msc Magnifica, e con sei

porti di imbarco tra cui la stessa Napoli , oltre che Genova, Trieste,

Civitavecchia, Bari, Palermo.Saranno applicate numerose misure di sicurezza

nel corso di tutto il viaggio delle navi, nonché la possibilità di scendere a

bordo solo con per escursioni organizzate dalla compagnia e quindi

totalmente "protette" e rispondenti agli standard anti-Covid necessari.Il

protocollo per la salute e la sicurezza voluto dalla compagnia, spiegano da

Msc, "va oltre le linee guida indicate dalle autorità". "Vogliamo dimostrare - ha

sottolineato Gianni Onorato, ceo di Msc Cruises - che la nave può essere la

vacanza più sana e sicura che ci sia".

Napoli Today

Napoli



 

lunedì 03 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 81

[ § 1 6 2 3 1 5 4 9 § ]

Misure anti-Covid: più controlli in stazione e al porto, parla il sindaco di Salerno

Il sindaco: "La situazione sanitaria è strettamente sotto controllo, così come l' azione costante della Polizia
Municipale, dei vigilantes sugli arenili, delle forze dell' ordine ha assicurato una sostanziale serenità nell' ultimo week-
end"

Senza sosta, l '  impegno del Comune di Salerno per promuovere

comportamenti responsabili da parte di concittadini, turistici, operatori

commerciali ed economici. "Un' opera costante di persuasione massiccia e

condivisa che sta dando frutti positivi. - ha commentato il sindaco Vincenzo

Napoli - La situazione sanitaria è strettamente sotto controllo, così come l'

azione costante della Polizia Municipale, dei vigilantes sugli arenili, delle forze

dell' ordine ha assicurato una sostanziale serenità nell' ultimo week-end di

certo tra quelli più affollati dell' estate. Non sono mancate le sanzioni, ma si

tratta di pochi casi sporadici in un contesto di generale osservanza delle

regole".Lo stesso primo cittadino fa sapere che è stata intensificata la

vigilanza nella stazione ferroviaria dove, a seguito della confusione ingenerata

dal cambiamento nel sistema di occupazione dei posti, si è determinato

qualche potenziale momento di affollamento e concitazione. "Abbiamo

ulteriormente responsabilizzato la compagnie armatoriali per organizzare al

meglio e vigilare sul rispetto delle distanze nelle biglietterie , sia durante le

operazioni di imbarco/sbarco che durante la navigazione", ha concluso

Napoli.

Salerno Today

Salerno
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Le compagnie Msc ha già scelto il capoluogo pugliese, forse lo farà anche Costa Il presidente del
porto: "Decisive le misure di sicurezza"

Ripartono le crociere: Bari diventa l' hub per tutto il Sud

di Gabriella De Matteis Ripartono le crociere. E Bari diventerà un hub e cioè

un porto nel quale i passeggeri provenienti da tutta l' Italia meridionale si

imbarcheranno. Una novità positiva per il capoluogo pugliese. Il ministro

della Salute Speranza non ha ancora firmato il decreto per autorizzare le

crociere, ma il provvedimento è atteso per la seconda metà di agosto. E

Bari è una delle città in cui farà tappa uno dei giganti del mare della

compagnia Msc. Gianni Onorato, chief executive officer di Msc Cruises, ha

annunciato gli itinerari che segneranno la ripartenza. Uno è quello della nave

Magnifica: varata nel 2010, navigherà nell' Adriatico e farà sosta a Bari e a

Trieste, città nelle quali rimarrà per 16 ore. " Per il capoluogo pugliese si

tratta di un risultato molto importante perché qui arriveranno i passeggeri che

provengono da tutto il Sud" spiega Ugo Patroni Griffi, presidente dell'

Autorita' di Sistema portuale del mare Adriatico meridionale che cita una

statistica. Ed è quella che riguarda il tempo di permanenza nelle città dei

porti di imbarco per i passeggeri delle nave di crociere che si attesta intorno

alle due notti. Un dato quindi che confermerebbe l' importanza per la città di

Bari di far parte di uno degli itinerari delle Msc Crociere. E con ogni probabilità anche la Costa sarebbe intenzionata a

scegliere il porto di Bari come hub per due sue navi da crociera. Le misure di sicurezza saranno particolarmente

rigide: prima dell' imbarco, ha spiegato Onorato, i passeggeri saranno sottoposti ad uno screening sanitario che

prevede un test con tampone, il controllo della temperatura e un questionario sullo stato di salute. La compagnia, al

momento dell' attracco della nave a Bari, sarà in stretto contatto con l' Asl. " La scelta del capoluogo pugliese non è

casuale perché il porto è attrezzato per garantirne tutte le condizioni di sicurezza" aggiunge Ugo Patroni Griffi. Da

Msc spiegano come " gli itinerari sono stati pianificati valutando le caratteristiche di accessibilità dei porti e riducendo

al minimo, nel limite del possibile, l' utilizzo da parte degli ospiti di mezzi pubblici o voli per raggiungere gli scali di

partenza e per fare ritorno a casa'". A Bari quindi per l' imbarco o per lasciare la nave arriveranno dalle regioni più

vicine. Prima dell' emergenza, la Msc Magnifica contava più di 3mila passeggeri, un numero che però potrebbe subire

una riduzione proprio per garantire a bordo il distanziamento. Le prescrizioni legate all' emergenza cambieranno però

anche le escursioni e questo potrà avere un impatto negativo sulle attività commerciali della città vecchia perché i

passeggeri della nave non potranno più girare in città liberamente. Una necessità legata all' esigenza di tracciare ogni

contatto e spostamento. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Bari)

Bari
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Pontile: a Bari solo l' Authority Rossi sarà oggi da Giannini

Ieri il sindaco era impegnato in un vertice all' Asi ed ha rimandato l' appuntamento Ma Patroni Griffi non ne sapeva
nulla: «Mancano le regole minime di educazione»

FRANCESCO RIBEZZO PICCININ

Francesco RIBEZZO PICCININ Un incontro a metà. Il vertice barese,

inizialmente previsto per ieri, di fronte all' assessore regionale ai Trasporti

Gianni Giannini tra il sindaco Riccardo Rossi ed il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi avrebbe

dovuto segnare, o almeno provarci, l' inizio di un nuovo dialogo tra i due enti sul

fronte delle opere portuali. A partire dal pontile a briccole, intervento finanziato

con 9,3 milioni di euro di Por regionali che, proprio a causa dei ritardi accumulati

nell' iter autorizzativo rischiano di andare perduti. E invece, a Bari, nell' ufficio

dell' assessore Giannini, ieri mattina c' era soltanto Patroni Griffi. Rossi, invece,

ci sarà questa mattina. «Avevo in mattinata spiega il sindaco di Brindisi un

incontro in Asi, con tutti gli altri soci, per il bilancio del consorzio. Avevo già

detto all' assessore Giannini che ci saremmo visti domani (oggi per chi legge,

ndr). Se poi ci sarà anche Patroni Griffi o se si siano già incontrati oggi (ieri per

chi legge, ndr) questo sinceramente non lo so. Ma vorrei andare a chiarire a Bari

con Giannini tutte le varie questioni». Il presidente dell' Authority, però, come

detto l' assessore lo ha già incontrato. Dunque, stamattina non ci sarà. Anche

perché nessuno gli ha chiesto di partecipare ad un ulteriore incontro. «Devo dire commenta che sono rimasto un po'

meravigliato. Io non ho avuto alcuna comunicazione dell' assenza del sindaco. Né qualcuno mi ha chiesto di andare un

altro giorno, cosa per la quale sarei stato tranquillamente disponibile». Ma tutto questo, sostiene Patroni Griffi, ha

sostanzialmente fatto venire meno il senso di questo incontro. «Credevo dice infatti che servisse a comprendere quali

fossero gli adempimenti amministrativi per salvare il finanziamento del pontile a briccole. Avrei voluto cercare di

trovare una convergenza. Non mi interessa polemizzare per il gusto di farlo. Ogni tanto, polemizzo, è vero, ma lo

faccio nell' interesse della portualità. Ma se della portualità a Brindisi interessa solo a me ne prendo atto. Come

prendo atto che, evidentemente, sono venute meno anche le regole minime dell' educazione. E lo dico con amarezza

e senza alcun intento polemico». L' obiettivo dell' incontro, ricorda Patroni Griffi, era «comprendere quali fossero gli

adempimenti amministrativi per salvare il finanziamento». Ma visto come sono andate le cose, prosegue, «abbiamo

preso atto dell' assenza del sindaco ed abbiamo detto che cercheremo di andare avanti sperando che quella

dichiarazione del Comune sia sufficiente per il Consiglio superiore dei lavori pubblici. Con l' assessore, più di questo

non abbiamo detto. Mancando una parte, infatti, non avremmo potuto fare altro». La dichiarazione del Comune alla

quale fa riferimento Patroni Griffi è la risposta ufficiale dell' ente, a firma della dirigente del settore Urbanistica Marina

Carrozzo. Un documento che diceva, sostanzialmente, tre cose: che il consiglio comunale di Brindisi ha già espresso

parere favorevole sul progetto; che è l' Autorità di sistema a dover certificare che, sulla base delle previsioni del

recentissimo decreto Semplificazioni, l' iter corretto da seguire è quello dell' adeguamento tecnico funzionale perché l'

opera prevede modifiche che non alterano in modo sostanziale la struttura del piano regolatore portuale in termini di

obiettivi, scelte strategiche e caratterizzazione funzionale delle aree portuali; ed infine che non esistono i presupposti

perché il Comune si esprima sulla compatibilità urbanistica. Questo, in particolare, perché, scrive la dirigente, è la

stessa Autorità di sistema a

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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sottolineare che l' opera non interessa alcuna area destinata a funzioni di interazione porto-città. Proprio sulla base

di questa affermazione da parte degli uffici tecnici dell' Authority, il sindaco, in qualche giorno fa in conferenza

stampa, ha chiarito che proprio con quel documento di risposta da parte del municipio, l' Autorità di sistema, come da

previsione del decreto Semplificazioni, «può convocare il comitato portuale e convincerlo che è un adeguamento

tecnico funzionale e sulla base dell' attestazione che non c' è nessuna area destinata a funzioni di interazione porto-

città, presentare il tutto al Consiglio superiore dei lavori pubblici». Cosa che, a questo punto, il presidente Patroni

Griffi ha annunciato di voler fare. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Provenzano apra un confronto sulla Zona economica speciale»

GIOIA TAURO «Adesso il Governo e la politica non hanno più alibi: bisogna

puntare con convinzione su Gioia Tauro, renderlo effettivamente lo scalo

centrale dell' area del Mediterraneo, trasformarlo nella dinamo di uno sviluppo

economico e sociale che la Calabria attende da troppo tempo». Con queste

parole, il segretario generale della Uil Calabria, Santo Biondo, commenta i

recenti dati sull' incremento di movimentazione di container. «Ciò - aggiunge -

dimostra che avevamo ragione quando, come Uil e Uiltrasporti, non

firmammo un accordo che portava con se una sensibile riduzione di personale

e un drastico ridimensionamento delle prospettive di sviluppo economico e

produttivo dell' hub portuale gioiese. Quell' accordo era un accordo capestro,

ingannevole, che metteva in campo politiche di forte penalizzazione del porto,

politiche che, in breve tempo, avrebbero portato alla morte dello scalo

portuale. Quell' accordo era finalizzato a penalizzare il futuro di Gioia Tauro e

per questo, continuamente e in solitudine, decidemmo di rompere le relazioni

industriali con Mct. La crescita registrata ufficialmente in questi giorni dimostra

come in quella fase la nostra posizione sindacale non fosse assurda, fuori

tempo o penalizzante. Oggi, grazie alla nostra perseveranza - continua Biondo - i lavoratori transitati

temporaneamente fra le fila dell' Agenzia per il lavoro portuale ritrovano la speranza di un' occupazione certa». Poi,

rivolgendosi al nuovo terminalista Msc, rimarca: «Si apra al confronto con il sindacato affinché la crescita del traffico

merci su Gioia Tauro si possa tradurre in una crescita di sviluppo e occupazione per la Calabria. Sostenuti dai risultati

concreti fatti registrare dal porto di Gioia Tauro e dalle nostre idee, rinnoviamo al ministro Provenzano l' invito ad

aprire con prontezza il confronto sulla reale applicazione della Zona economica speciale». d.l. Prima rigaseconda

rigaterza riga.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Biondo (Uil) «Puntare sullo scalo di Gioia Tauro»

CATANZARO - «Adesso il governo e la politica non hanno più alibi, bisogna

puntare con convinzione sul porto di Gioia Tauro». Ad affermarlo è Santo

Biondo, segretario generale della Uil Calabria. «I dati sull' incremento di

movimentazione di container a Gioia Tauro spiega - dimostrano che avevamo

ragione quando, come Uil e Uiltrasporti, non firmammo un accordo che portava

con se una sensibile riduzione di personale e un drastico ridimensio namento

delle prospettive di sviluppo economico e produttivo dell' hub portuale gioiese.

Quell' ac cordo era un accordo capestro, ingannevole, che metteva in campo

politiche di forte penalizzazione del porto, politiche che, in breve tempo,

avrebbero portato alla morte dello scalo portuale. Quell' accordo era finalizzato

a penalizzare il futuro di Gioia Tauro e per questo, continuamente ed in

solitudine, decidemmo di rompere le relazioni industriali con Mct». Per Biondo,

«la crescita registrata ufficialmente in questi giorni, dimostra come in quella fase

la nostra posizione sindacale non fosse assurda, fuori tempo o penalizzante.

Oggi, grazie alla nostra perseveranza, i lavoratori transitati temporaneamente

fra le fila dell' Agenzia per il lavoro portuale ritrovano la speranza di un' occupa

zione certa. Adesso il Governo e la politica non hanno più alibi, bisogna puntare con convinzione su Gioia Tauro,

renderlo effettivamente lo scalo centrale dell' area del Mediterra neo, trasformarlo nella dinamo di uno sviluppo

economico e sociale che la Calabria attende da troppo tempo. E a Msc diciamo: si apra al confronto con il sindacato,

affinché la crescita del traffico merci su Gioia Tauro, si possa tradurre in una crescita del benessere lavorativo per i

lavoratori e, in un maggiore sviluppo produttivo e occupazionale per la Calabria». Infine, il segretario generale della Uil

Calabria conclude: «Oggi, sostenuti dai risultati concreti fatti registrare dal porto di Gioia Tauro e dalle nostre idee,

rinnoviamo al ministro Giuseppe Provenzano l' invito ad aprire con prontezza il confronto sulla reale applicazione della

Zona economica speciale».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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GIOIA TAURO Il monito di Biondo (Uil)

«Porto, il governo non ha alibi ci punti con convinzione Msc apra al confronto con noi»

GIOIA TAURO - "Adesso il governo e la politica non hanno più alibi, bisogna

puntare con convinzione sul porto di  Gioia Tauro". Ad affermarlo è Santo

Biondo, segretario generale della Uil Calabria. "I dati sull' incremento di

movimentazione di container a Gioia Tauro - spiega - dimostrano che avevamo

ragione quando, come Uil e Uiltrasporti, non firmammo un accordo che portava

con se una sensibile riduzione di personale e un drastico ridimensionamento

delle prospettive di sviluppo economico e produttivo dell' hub portuale gioiese.

Quell' accordo era un accordo capestro, ingannevole, che metteva in campo

politiche di forte penalizzazione del porto, politiche che, in breve tempo,

avrebbero portato alla morte dello scalo portuale. Quell' accordo era finalizzato

a penalizzare il futuro di Gioia Tauro e per questo, continuamente ed in

solitudine, decidemmo di rompere le relazioni industriali con Mct". Per Biondo,

"la crescita registrata ufficialmente in questi giorni, dimostra come in quella fase

la nostra posizione sindacale non fosse assurda, fuori tempo o penalizzante.

Oggi, grazie alla nostra perseveranza, i lavoratori transitati temporaneamente

fra le fila dell' Agenzia per il lavoro portuale ritrovano la speranza di un'

occupazione certa. Adesso il Governo e la politica non hanno più alibi, bisogna puntare con convinzione su Gioia

Tauro, renderlo effettivamente lo scalo centrale dell' area del Mediterraneo, trasformarlo nella dinamo di uno sviluppo

economico e sociale che la Calabria attende da troppo tempo. E a Msc diciamo: si apra al confronto con il sindacato,

affinché la crescita del traffico merci su Gioia Tauro, si possa tradurre in una crescita del benessere lavorativo per i

lavoratori e, in un maggiore sviluppo produttivo e occupazionale per la Calabria". Infine, il segretario generale della Uil

Calabria conclude: "Oggi, sostenuti dai risultati concreti fatti registrare dal porto di Gioia Tauro e dalle nostre idee,

rinnoviamo al ministro Giuseppe Provenzano l' invito ad aprire con prontezza il confronto sulla reale applicazione della

Zona economica speciale".

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Anche il porto di Cagliari ora ha la Zona franca doganale

Dopo molti ani d' attesa ora è realtà: il porto di Cagliari ha la sua Zona franca

doganale. Il vantaggio più noto è l' esenzione delle tasse per le merci lavorate

sul posto "estero su estero". Sei ettari (ma la recinzione complessiva si

allarga a 36) sono già pronti con opere di urbanizzazione, luci, fogne e acqua.

E presto arriverà anche la banda ultralarga. Due edifici saranno realizzati negli

giro di sei mesi. E nove lotti sono già a disposizione dei potenziali clienti. Lo

hanno spiegato nel corso di un' apposita conferenza stampa Città

metropolitana, Cacip, Autorità di sistema portuale e Regione. "Ora esistono -

ha detto il presidente del Cacip Salvatore Mattana - due zone doganali

intercluse in Italia: Trieste e Cagliari. Gioia Tauro non è interclusa". Un

traguardo che ha dovuto fare i conti con i tempi lunghi della burocrazia visto

che il risultato era praticamente a portata di mano già da alcuni anni. Una

conquista che si riallaccia al destino di tutta l' area industriale che si affaccia

sul mare. "Proprio il 31 agosto - ha spiegato Massimo Deiana, presidente dell'

Autorità portuale - scadono i termini della call per il terminal container. La

presenza della zona franca è sicuramente un incentivo in più per gli

interessati". Paolo Truzzu, sindaco di Cagliari e della città metropolitana ha alzato l' asticella: "Ora puntiamo alle Zes,

zone economiche speciali". Per l' assessora regionale all' industria, Anita Pili, si tratta di "un primo step del percorso

di reindustrializzione del porto". Tutti hanno parlato di occasione anche per l' occupazione con tanti addetti senza

lavoro o in cassa integrazione: ancora difficile quantificare perché il percorso che porterà alla piena operatività è

ancora all' inizio. Nelle settimane scorse sono stati completati i lavori di urbanizzazione primaria e sono pronti per

essere assegnati agli imprenditori nove lotti di differenti superfici dotati di tutti i servizi. Sono inoltre immediatamente

subito disponibili ulteriori 20 ettari interamente infrastrutturati, esterni all' area della zona franca, fra la banchina del

porto industriale e la SS 195. Le aziende potranno svolgere tutte le attività, da quelle industriali, ai servizi alla

trasformazione di semilavorati, usufruendo dell' esenzione totale doganale da tutte le imposte. In sostanza le imprese

potranno importare materie prime e semilavorati, trasformarli in altri semilavorati o prodotti finiti ed imbarcarli per

destinazioni estere senza pagare nessun tipo di imposta.

Shipping Italy

Cagliari
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i l caso

Stretta sui crocieristi a terra solo a scaglioni

Slitta la ripartenza del settore. A Palermo approdi solo a partire da fine mese. E regole stringenti su passeggeri,
guide e autisti degli autobus

di Francesco Patanè Slitta di altre tre settimane la ripartenza del settore

crocieristico a Palermo e aumenta di altri due milioni di euro la perdita per il

comparto turismo in una stagione già nera. Solo dopo il 20 agosto

attraccheranno le prime navi, con il 30 per cento dei passeggeri in meno,

senza la possibilità di scendere a terra liberamente (ma solo con escursioni

organizzate) e un protocollo di sicurezza molto rigido che coinvolge anche le

autorità portuali degli scali toccati dai giganti del mare e garantisce che i

turisti restino in una bolla di sicurezza. Una ripartenza in sordina che non

porta a Palermo gli stessi benefici di prima dell' emergenza covid- 19. Se

prima di marzo la media di spesa in città per ogni crocierista era di 90- 100

euro, ora con le restrizioni sanitarie per le escursioni la previsione è più che

dimezzata (35-40 euro a persona). Dopo l' annuncio che le crociere

sarebbero ripartite a cavallo fra fine luglio e inizio agosto, nei giorni scorsi è

arrivata la doccia fredda per il comparto turistico che solo a Palermo nelle

prime tre settimane di agosto aveva in programma dieci attracchi per un

totale di 20 mila turisti. Turisti che, anche con le nuove prescrizioni per lo

scendere a terra, avrebbero comunque visitato la città e speso per shopping, visite guidate e comparto cibo. Un rinvio

dovuto alla difficoltà del comitato scientifico di palazzo Chigi di mettere a punto il nuovo protocollo di sicurezza. Oggi

è previsto l' ultimo passaggio al tavolo dei saggi, poi il decreto passerà al vaglio della conferenza Stato- regioni per

poi essere firmato dal ministro della Salute Andrea Speranza. Tempi e modi della ripresa delle crociere verranno

inseriti nel nuovo decreto del presidente del Consiglio dei ministri ( Dpcm) che verrà pubblicato entro il 10 agosto. A

meno di sconvolgimenti dell' ultima ora la data fissata per le prime partenze è il 20 agosto. « Speriamo che non ci

siano altri ritardi - commenta Pasqualino Monti, presidente dell' autorità di sistema portuale della Sicilia Occidentale - il

settore ha bisogno di ripartire, anche in una bolla di sicurezza. Dobbiamo ritrovare la fiducia dei clienti e convincerli

che in questo momento con le misure adottate dagli armatori, le crociere sono il posto più sicuro dove passare le

ferie». Il nuovo protocollo di sicurezza per ospiti ed equipaggio delle grandi navi prevede che venga fatto a tutti prima

di ogni partenza il test con tampone covid-19 a immunofluorescenza e la misurazione della temperatura. La capienza

delle navi viene ridotta al 70 per cento per consentire un miglior distanziamento fisico e l' accesso alle zone comuni è

regolato con percorsi prestabiliti e fasce orarie da rispettare. Ma fra le nuove disposizioni anti covid- 19 quella che

rischia di penalizzare le città toccate dalle navi da crociera è il nuovo protocollo per le escursioni. Non sarà permesso

scendere a terra in autonomia, ma soltanto partecipando ad escursioni organizzate dall' equipaggio con gli addetti

turistici del luogo. Autisti di bus e navette, guide turistiche saranno controllati con il tampone e lavoreranno solo con i

turisti della nave. Alcune visite ai monumenti saranno fatte in esclusiva per evitare il contatto con altri turisti. L'

obiettivo preteso dal comitato scientifico è quello di creare una bolla di sicurezza per i crocieristi, per non trasformare

i giganti del mare in focolai mobili. Il protocollo prevede inoltre che le navi si dotino di sistemi di igienizzazione dell'

aria a bordo con tecnologia UV-C che uccide il 99,97% dei microbi, e di servizio sanitario di bordo ulteriormente

potenziato. Il 10 per cento delle cabine dovranno rimanere riservate per eventuale isolamento di casi sospetti.

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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TURISMO

Msc: «Protocolli di sicurezza, pronti a partire con due navi»

Il ceo Onorato: «Aspettiamo la luce verde del Governo per prendere il largo» Anche Costa crociere ha annunciato l'
adozione di nuove misure di sicurezza

Nino Amadore

Un protocollo sanitario stringente e severo per poter ripartire in sicurezza.

Msc Crociere scalda i motori di due navi, la Magnifica e la Grandiosa,

pronte a offrire crociere nel Mediterraneo con tappa in Grecia e a Malta.

Per far salpare le due navi manca il via libera «delle autorità competenti» si

legge in una nota della società ma Gianni Onorato, Ceo di Msc, è netto:

«Noi siamo pronti, in questi mesi abbiamo lavorato sodo per garantire una

vacanza in sicurezza. Ovviamente non dipende solo da noi, ma dalle

decisioni del governo italiano, del ministero delle Infrastrutture dei Trasporti,

del ministro della Salute e dalla presidenza del Consiglio». In teoria le navi

potrebbero salpare subito dopo Ferragosto ma serve il via libera del

governo e ancora non si hanno notizie certe di un eventuale provvedimento.

Msc intanto si è portata avanti con il lavoro: «Abbiamo lavorato a stretto

contatto con le autorità dei Paesi in cui le navi faranno scalo - ha spiegato

Onorato - per arrivare a un protocollo completo che offrisse il massimo

livello di sicurezza possibile. Una task force dedicata, con il contributo e il

supporto dei principali consulenti medici internazionali, ha sviluppato e

predisposto un protocollo con nuove procedure operative specifiche per Msc Crociere che si spingono oltre le attuali

linee guida nazionali e internazionali fissando un nuovo standard nel settore». Un protocollo, già validato dal Rina, che

prevede misure rafforzate tra cui il tampone Covid-19 a immunofluorescenza per tutti gli ospiti e per l' equipaggio

prima di ogni partenza; escursioni "protette" organizzate esclusivamente dalla Compagnia per i suoi ospiti; maggior

distanziamento fisico a bordo grazie anche ad un minor numero di passeggeri (capienza nave ridotta al 70%); nuove

modalità di accesso ai ristoranti e di fruizione del buffet; servizio sanitario di bordo ulteriormente potenziato. Tra le

misure anche sistemi di tracciamento degli ospiti («In pieno rispetto delle norme sulla privacy» spiega Onorato) e un'

assicurazione creata in collaborazione con Europ Assistance a copertura di eventuali costi causati da Covid-19 ai

passeggeri e ai familiari (senza costi aggiuntivi per i passeggeri). «In questa prima fase, in particolare, le navi Msc

sono aperte ai soli cittadini dell' area Schengen - spiega Leonardo Massa, managing director Italia di Msc Crociere-

ma ci aspettiamo che partecipino molti italiani. Anche perché i sei porti di imbarco italiani facilitano l' accesso al

nostro prodotto in maniera straordinaria agli italiani». Va da sé che per un gruppo come Msc Crociere che dà, in tempi

normali, lavoro diretto a 2.600 persone in Italia con una quota di mercato del 30% e un impatto economico di 2,9

miliardi, ripartire è un passaggio cruciale. Ne sanno qualcosa le città toccate dalle crociere: da Genova a Palermo.

«Noi non abbiamo dismesso navi, abbiamo lavorato per ripartire in sicurezza e abbiamo confermato tutti gli

investimenti programmati - dice Onorato - . Abbiamo anche avviato un dialogo con altri Paesi del Mediterraneo per

arrivare ad allargare le destinazioni. Siamo pronti aspettiamo solo la luce verde per prendere il largo». Tra gli

investimenti confermati le due nuove navi che saranno operative nel 2021: la Msc Virtuosa e la Msc SeaShore. Anche

Costa crociere ha annunciato l' adozione del "Costa safety protocol" a bordo delle navi della flotta, stilato con l' aiuto

di esperti indipendenti. La prima misura riguarda l' equipaggio: a ciascun dipendente verrà fatto uno screening già nel

Il Sole 24 Ore

Focus
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Paese di origine, con due test con tampone Covid-19. Per quanto riguarda gli ospiti potranno effettuare check in e

autocertificazione online 72 ore prima dell' imbarco che avverrà con orari scaglionati e previa misurazione della

temperatura. A bordo è prevista
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la riduzione del numero di passeggeri in modo da rispettare i distanziamenti ed evitare assembramenti. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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Crociere, Msc riprende il mare tamponi per tutti alla partenza

IL MARE Antonino Pane Msc Crociere ci prova: sulla nave più sicuri che a

casa. Sembra un paradosso, ma ad ascoltare tutte le misure contenute nel

protocollo messo a punto dalla compagnia, veramente di viene da chiedere se

si potrebbe fare ancora di più. Si parte con un tampone, prima di salire a bordo,

il cui risultato arriva in 30 minuti. Chi sale, dunque, è sano. E sulla nave

incontrerà solo gente sana, marittimi che si sono sottoposti a tampone prima di

partire da casa; ad un altro tampone prima di salire a bordo e che hanno

viaggiato con voli charter, lontani da ogni possibile contaminazione. Una

procedura articolata, severissima, una bolla sana costruita intorno a passeggeri

e equipaggio. E i risultati già si vedono: alcuni filippini, risultati positivi, sono

stati immediatamente individuati e non sono neanche partiti dal loro paese.

Inoltre, agli equipaggi delle navi non sarà consentito di scendere a terra, lo

potranno fare solo immergendosi nelle stesse procedure dedicate ai passeggeri

e che ora vedremo. In pratica la nave, ambiente sanificato continuamente, spazi

di 10 metri quadrati per persona (capienze ridotte al 70%), è al riparo dai

contagi esterni. Ma come si scende? Le escursioni singole sono cancellate. Si

potrà andare solo nelle escursioni organizzate, molte comprese nel prezzo, con bus sanificati e con autista e guida

sottoposti a tampone prima di partire. Una bolla che si muove senza avere contatti esterni. E anche per l' equipaggio

ci saranno escursioni con le stesse procedure. LE PROCEDURE Passeggeri ed equipaggi prima di tutto. Gianni

Onorato, ceo di Msc Crociere è stato puntiglioso da questo punto di vista: «ci siamo affidati ad un pool di esperti

internazionali e alle più importanti agenzie sanitarie al mondo. È stato studiato ogni passaggio, massima sicurezza

per passeggeri ed equipaggi». Msc Crociere ha lavorato a stretto contatto con le autorità dei Paesi in cui le navi della

Compagnia faranno scalo, per arrivare a un protocollo completo che offrisse il massimo livello di sicurezza possibile.

Una task force dedicata - con il contributo e il supporto dei principali consulenti medici internazionali - ha sviluppato e

predisposto un protocollo con nuove procedure operative specifiche di Msc Crociere che non solo rispettano, ma si

spingono oltre le attuali linee guida nazionali e internazionali. Nuovi standard nel settore, dunque. Inoltre, una verifica

condotta dal Rina, la società indipendente di certificazione marittima, ha accertato che il protocollo soddisfa le linee

guida dell' Agenzia Europea per la Sicurezza Marittima (Emsa), che incorpora ulteriori standard sanitari, inclusi quelli

dell' azione comune Eu Healthy Gateways. IL PIANO «Protection Plan Msc - Covid-19» per offrire ulteriore tranquillità

ai passeggeri. Grazie a tutte queste misure Msc Crociere mira a garantire agli ospiti la vacanza il più sicura possibile.

E non è un caso, dunque, il fatto che una grande compagnia di assicurazione ha deciso di affiancare Msc Crociere

anche includendo una polizza specifica che dura fino a 14 giorni dopo lo sbarco. Ma da dove si riparte. Lo ha

spiegato il country manager Italia di Msc Crociere, Leonardo Massa. «Dal Mediterraneo, naturalmente - ha detto

Massa - dove siamo leader del mercato e dove riteniamo di dover ripartire con la massima sicurezza. Per ora le

nostre crociere sono riservate ai cittadini dell' area Schengen, ma speriamo di poter aprire presto a tutti. Così, in

attesa delle necessarie approvazioni finali, due navi di Msc Crociere stanno predisponendo tutti i preparativi per poter

salpare. Si tratta dell' ammiraglia Msc Grandiosa e di Msc Magnifica. La prima, l' ammiraglia, offrirà crociere di 7 notti

nel Mediterraneo occidentale (con tappa a Napoli) e Msc Magnifica servirà invece il Mediterraneo orientale.

Il Mattino
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Le loro date di partenza effettive saranno determinate in base alle direttive ricevute dalle autorità competenti. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
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GRANDIOSA E MAGNIFICA PRONTE A SALPARE

MSC, il nuovo protocollo

MSC Crociere ha presentato in videoconferenza il nuovo protocollo per la

salute e la sicurezza messo a punto con le autorità nazionali e con il supporto

di un team di esperti internazionali. Il documento, è stato validato anche dal

RINA e prevede misure rafforzate rispetto alle linee guida ufficiali, tra cui:

tampone Covid-19 a immunofluorescenza per tutti gli ospiti e per l' equipaggio

prima di ogni partenza; escursioni protette organizzate esclusivamente dalla

Compagnia per i suoi ospiti; maggiore distanziamento fisico a bordo grazie

anche a un minore numero di passeggeri (capienza nave ridotta al 70%); nuove

modalità di accesso ai ristoranti e di fruizione del buffet; servizio sanitario di

bordo ulteriormente potenziato. Le linee guida sono state spiegate nei dettagli

da Gianni Onorato, ceo della Compagnia, e da Leonardo Massa, managing

director Italia. In attesa delle necessarie approvazioni finali, due navi di MSC

Crociere stanno predisponendo tutti i preparativi per poter salpare. Si tratta

dell' ammiraglia MSC Grandiosa e di MSC Magnifica. Intanto la Compagnia

che fa capo alla famiglia Aponte ha costituito una joint venture con Palumbo

Malta Shipyard. Obiettivo: aumentare la potenzialità produttiva del settore

marittimo. MSC Cruises, ha rilevato il 50% del cantiere navale, diventando partner paritario di Palumbo Shipyards.

Il Giornale

Focus



 

lunedì 03 agosto 2020
[ § 1 6 2 3 1 5 1 1 § ]

Italia non autorizza ancora, Aida annulla le crociere tedesche del 5 e 12 agosto

Non avendo ricevuto il nulla osta per tempo, la compagnia di Costa Crociere deve rimandare due partenze

«Contrariamente alle nostre aspettative, l' approvazione formale finale per l'

inizio dei viaggi brevi dal 5 agosto da parte del nostro Stato di bandiera

italiano è ancora in sospeso». Con una comunicazione sul sito di Carnival ,

Aida Cruises annuncia di aver dovuto posticipare le partenze dai porti

tedeschi delle navi AIDAperla e AIDAmar , che sarebbero dovute salpare -

con itinerari senza scali - il 5 e 12 agosto. I viaggi già pagati verranno

automaticamente rimborsati. La compagnia, del gruppo Carnival ma gestita

da Costa Crociere, si aspetta una «tempestiva» autorizzazione alla

navigazione da parte del governo italiano. Nel frattempo oggi Msc Crociere

ha presentato il suo piano di riapartenza italiana con due navi in sei porti . È

probabile che la decisione verrà presa questa settimana . Sono stati

ovviamente implementati tutti i nuovi protocolli di sicurezza e sanitari, oltre ad

offrire agli ospiti un credito di bordo pari al cinquanta per cento del prezzo del

biglietto.

Informazioni Marittime
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La Federazione del Mare pubblica la sesta edizione del Rapporto sull' economia del mare

Mattioli: sarebbe bene assicurare al nostro sistema marittimo una sede

politico-amministrativa adeguata In coincidenza con le celebrazioni dei

venticinque anni dalla propria istituzione, la Federazione del Mare ha

pubblicato la sesta edizione del Rapporto sull' economia del mare, presentata

a dicembre 2019 presso il Cnel, che ancora una volta pone in risalto il ruolo

strategico dell' economia marittima italiana ai fini dello sviluppo di tutto il

P a e s e .  I l  n u o v o  r a p p o r t o ,  d i s p o n i b i l e  a l l '  i n d i r i z z o

http://www.federazionedelmare.it/pubblicazioni-della-

federazione/pubblicazioni-della-federazione/149-virapporto-sull-economia-del-

mare , è stato realizzato sempre assieme alla Fondazione Censis e include

anche analisi ampliate all' Europa e al Mediterraneo condotte a cura di Cogea

e di SRM (Centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo). Il sesto

rapporto sull' economia del mare, oltre ad evidenziare che il valore prodotto

dall' economia del mare e la sua importanza socio-economica sono fattori

indispensabili per lo sviluppo del Paese, conferma lo sviluppo e i successi

raggiunti, indicando anche le sfide che si devono affrontare sia in Europa che

nel Mediterraneo, in una fase storica particolarmente delicata come è quella attuale. Sottolineando che l' impatto delle

attività legate al mare va ben oltre gli aspetti più strettamente legati alla loro dimensione logistica e tocca direttamente

l' intero apparato produttivo nazionale, agricolo e industriale nazionale, il presidente della Federazione del Mare,

Mario Mattioli, ha osservato che, «proprio perché il nostro sistema marittimo è vincente, sarebbe bene assicurargli

una sede politico-amministrativa adeguata. L' auspicio della Federazione - ha spiegato Mattioli - è quindi che anche in

Italia, accanto al rafforzamento dell' attenzione dedicata al mare, si giunga all' istituzione di un' unità amministrativa

specifica con poteri di coordinamento, in modo che una catena di comando ben integrata porti ad una maggior

efficacia nell' adozione e nell' attuazione delle decisioni in campo marittimo (tra queste in primis una semplificazione

burocratica) e sia in grado di farlo in tempi conformi agli standard europei e internazionali caratteristici di questo

mondo».

Informare
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L' 80% dell' export italiano viaggia su nave. Sesta edizione del Rapporto sull' economia del
mare

Lo studio nel 2020 coincide con le celebrazioni dei Venticinque anni dall' istituzione della Federazione del Mare

Il sistema produttivo italiano - fortemente caratterizzato come industria di

trasformazione che importa materie prime e semilavorati ed esporta prodotti

finiti - trova nel trasporto marittimo una delle leve della crescita e del sostegno

alla competitività. Nel 2018 ha viaggiato via mare il 79,3% delle merci italiane

esportate nel mondo (in volume) e questa percentuale sale fino al 95,9% se si

considerano esclusivamente i Paesi extra-Ue. Situazione non dissimile si

verifica per l' import, con percentuali rispettivamente del 84% e dell' 99,4%. Il

ruolo fondamentale del cluster marittimo per l' industria italiana è ribadito dai

dati contenuti nella sesta edizione del Rapporto sull' economia del mare che

nel 2020 coincide con le celebrazioni dei Venticinque anni dall' istituzione della

Federazione del Mare. Lo studio è stato realizzato sempre insieme alla

Fondazione Censis, per assicurare autorevolezza e continuità al rapporto, ma

anche con analisi ampliate all' Europa e al Mediterraneo, condotte a cura di

Cogea e di SRM (Centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo).

Rapporto sull' economia del mare, la sesta edizione Il rapporto evidenziare

che il valore prodotto dall' economia del mare e la sua importanza socio-

economica - con le significative ricadute occupazionali del cluster marittimo, sia dirette che indotte nel resto dei settori

della nostra economia - sono fattori indispensabili per lo sviluppo del Paese (il prodotto interno lordo del complesso

delle attività afferenti al cluster marittimo vale nel 2017 34,3 miliardi di euro). Tutto ciò conferma lo sviluppo e i

successi raggiunti, indicando anche le sfide che si devono affrontare sia in Europa che nel Mediterraneo, in una fase

storica particolarmente delicata come è quella attuale.

Informazioni Marittime
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Sesto Rapporto sull'economia del mare

Ruolo strategico della nostra economia marittima per lo sviluppo del Paese

Massimo Belli

ROMA La sesta edizione del Rapporto sull'economia del mare, presentata a

Dicembre 2019 al Cnel, in coincidenza con le celebrazioni dei 25 anni

dall'istituzione della Federazione del Mare, ancora una volta pone in risalto il

ruolo strategico della nostra economia marittima ai fini dello sviluppo di tutto il

Paese. Il progetto che la Federazione del Mare persegue dal 1994

nell'approfondire il nesso tra le attività marittime nazionali e lo sviluppo socio-

economico del Paese, si concretizza in questo nuovo Rapporto realizzato

sempre insieme alla Fondazione Censis, per assicurare autorevolezza e

continuità allo studio, ma anche con analisi ampliate all'Europa e al

Mediterraneo, condotte a cura di Cogea e di Srm (Centro studi collegato al

Gruppo Intesa Sanpaolo). Il sesto Rapporto sull'economia del mare, oltre ad

evidenziare che il valore prodotto dall'economia del mare e la sua importanza

socio-economica con le significative ricadute occupazionali del cluster

marittimo, sia dirette che indotte nel resto dei settori della nostra economia

sono fattori indispensabili per lo sviluppo del Paese, conferma lo sviluppo e i

successi raggiunti, indicando anche le sfide che si devono affrontare sia in

Europa che nel Mediterraneo, in una fase storica particolarmente delicata come è quella attuale. Come la Federazione

del Mare non tralascia mai di sottolineare, quella legata al mare è una realtà che per il suo rilievo e la sua integrazione

ben richiederebbe una più efficace e coerente attenzione sul piano politico e amministrativo, questione quanto mai

sentita tra i soggetti pubblici e privati che in essa operano da quando le competenze marittime sono state

progressivamente disperse tra più dicasteri, compromettendo le possibilità di elaborazione di una politica nazionale

del settore e di una sua promozione in ambito europeo. Quello marittimo è infatti un settore fortemente regolato, sia a

livello internazionale, sia europeo e nazionale, un settore di cui un deciso processo di ammodernamento normativo ha

a suo tempo assicurato la competitività e favorito lo sviluppo, con le riforme del sistema portuale nel 1994, ove già si

anticipava ampiamente quella poi realizzata negli ultimi anni, e nel 1998 della navigazione mercantile internazionale,

riforma quest'ultima impostata con successo secondo linee-guida della Commissione europea più volte confermate e

poi estesa ove possibile alla navigazione crocieristica, a quella del cabotaggio maggiore, a quella da diporto, a quella

peschereccia. L'impatto delle attività legate al mare va ben oltre gli aspetti più strettamente legati alla loro dimensione

logistica e tocca direttamente l'intero apparato produttivo nazionale, agricolo e industriale, tanto che al cluster

marittimo vengono attribuiti beni e servizi per un valore di oltre 34 miliardi di Euro, pari al 2% del Pil complessivo e al

3,5% della sua componente non statale, con acquisti di beni e servizi nel resto dell'economia italiana che sfiora

annualmente i due terzi di tale valore. Mario Mattioli, presidente della Federazione del Mare, commentando i risultati

del Rapporto ha dichiarato: Proprio perché il nostro sistema marittimo è vincente, sarebbe bene assicurargli una sede

politico-amministrativa adeguata. L'auspicio della Federazione è quindi che anche in Italia, accanto al rafforzamento

dell'attenzione dedicata al mare, si giunga all'istituzione di un'unità amministrativa specifica con poteri di

coordinamento, in modo che una catena di comando ben integrata porti ad una maggior efficacia nell'adozione e

nell'attuazione delle decisioni in campo marittimo (tra queste in primis una semplificazione burocratica) e sia in grado

Messaggero Marittimo
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Report Blue Economy: Italia leader nel mondo. Mattioli rilancia la cabina di regia per l'
industria di settore

Roma - L' Italia ha la quinta flotta di bandiera tra le maggiori economie riunite

nel G20 (la seconda tra quelle occidentali), la prima nel mondo di navi RoRo,

per lo più impiegate nel cabotaggio marittimo e sulle 'autostrade del mare', la

quinta di navi-cisterna speciali per prodotti petroliferi. E ancora: il sistema

portuale italiano è stato a lungo il primo in Europa per volumi di merce

trasportata (oggi è il terzo), e resta il primo in Europa per movimento di navi

da crociera e di croceristi. Abbiamo la leadership mondiale nella costruzione

di navi da crociera e mega-yacht. Sono solo alcuni dei numeri più significativi

contenuti nella sesta edizione del ' Rapporto sull' economia del mare (in

allegato), presentata lo scorso dicembre presso il CNEL , in coincidenza con

le celebrazioni dei 25 anni dall' istituzione della Federazione del Mare, ancora

una volta pone in risalto il ruolo strategico della nostra economia marittima ai

fini dello sviluppo di tutto il Paese. Il progetto che la Federazione del Mare

persegue dal 1994 nell' approfondire il nesso tra le attività marittime nazionali

e lo sviluppo socio-economico del Paese, si concretizza in questo nuovo

rapporto realizzato sempre insieme alla Fondazione Censis , per assicurare

autorevolezza e continuità allo studio, ma anche con analisi ampliate all' Europa e al Mediterraneo, condotte a cura di

Cogea e di SRM (Centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo) Dal rapporto si evince che l' impatto delle attività

legate al mare va ben oltre gli aspetti più strettamente legati alla loro dimensione logistica e tocca direttamente l' intero

apparato produttivo nazionale, agricolo e industriale, tanto che al cluster marittimo vengono attribuiti beni e servizi per

un valore di oltre 34 miliardi di euro , pari al 2% del Prodotto interno lordo complessivo e al 3,5 per cento della sua

componente non statal e, con acquisti di beni e servizi nel resto dell' economia italiana che sfiora annualmente i due

terzi di tale valore. 'Proprio perché il nostro sistema marittimo è vincente - afferma Mario Mattioli, presidente della

Federazione del Mare - sarebbe bene assicurargli una sede politico-amministrativa adeguata. L' auspicio della

Federazione è quindi che anche in Italia, accanto al rafforzamento dell' attenzione dedicata al mare, si giunga all'

istituzione di un' unità amministrativa specifica con poteri di coordinamento, in modo che una catena di comando ben

integrata porti ad una maggior efficacia nell' adozione e nell' attuazione delle decisioni in campo marittimo (tra queste

in primis una semplificazione burocratica) e sia in grado di farlo in tempi conformi agli standard europei e

internazionali caratteristici di questo mondo'.
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Con il virus tornano le navi-fantasma nei porti italiani

Genova La crisi economica portata dal coronavirus ha prodotto in maniera massiccia un fenomeno che in Italia
mancava da almeno 10 anni, quello delle navi fantasma. Messe alle strette dai costi e dalle difficoltà per rimpatriare i
propri marittimi, piccole compagnie di navigazione, magari già in situazione economica precaria prima

Genova La crisi economica portata dal coronavirus ha prodotto in maniera

massiccia un fenomeno che in Italia mancava da almeno 10 anni, quello delle

navi fantasma. Messe alle strette dai costi e dalle difficoltà per rimpatriare i

propri marittimi, piccole compagnie di navigazione, magari già in situazione

economica precaria prima della pandemia, hanno deciso di lasciare navi ed

equipaggi al loro destino. Il fenomeno negli ultimi anni era stato limitato dall'

entrata in vigore della convenzione Mlc 2006, che ha introdotto una clausola

sociale obbligatoria secondo la quale, in caso di abbandono conclamato di

una nave, stipendi arretrati e rimpatrio vengono pagati dalle società di

riassicurazione. Un meccanismo che per le realtà più precarie si è inceppato

all' inizio dell' estate: «Le situazioni sono diverse - spiega Francesco Di Fiore,

coordinatore degli ispettori Itf (il sindacato internazionale dei trasporti) in Italia

- ma il fattore comune è che la nave, il cui sequestro è stato chiesto di volta in

volta dall' equipaggio, dal proprietario del carico, dall' autorità marittima o

anche da quella giudiziaria, non ha i documenti in regola per l' esercizio della

clausola sociale, oppure i termini di queste stesse clausole stipulate dagli

armatori possono non coprire le situazioni in cui le loro navi si sono venute a trovare». In Italia, fino a metà settimana,

erano otto navi fantasma nei porti italiani, gli stessi livelli del massimo momento di crisi, quando l' onda del credit

crunch del 2008 si riversò sul trasporto marittimo trascinando via con sé decine di armatori in tutto il mondo. Nel fine

settimana, a Livorno, si è risolta la situazione della 'Tramper', con le società di P&I che hanno accettato di pagare la

transazione a favore dei marittimi: l' unità, appartenente all' italiana Compagnia di Navigazione del Mediterraneo di

Tortolì, era stata bloccata dagli stessi marittimi a giugno dopo mesi di stipendi non pagati, e dopo un breve momento

di notorietà lo scorso anno, per aver trasportato alcuni serbatoi per i nuovi depositi di gas naturale liquefatto a

Oristano. Questo, mentre sulle coste del Nord Africa e Mediterraneo Orientale ci sarebbero circa 26 situazioni simili,

ma le diverse condizioni politiche rendono l' attività il sindacato internazionale molto più complessa. In Italia, gli

equipaggi sono fermi nei porti da oltre sei mesi, i sequestri sono stati chiesti tra ottobre 2019 e luglio di quest' anno.

In questi casi, spiega Di Fiore «l' Itf indica ai marittimi i legali sul territorio che possono incaricarsi di gestire la

transazione con armatore e società di P&I, ma i tempi sono ovviamente lunghi». A far sì che le navi davvero non

diventino dei fantasmi dimenticati negli angoli dei porti, ci sono le Stelle Maris, la Caritas, i Comitati di Welfare a

fornire beni di prima necessità, acqua, cibo, il gasolio per i generatori elettrici, le schede per telefonare. Con le

quarantene e il taglio dei voli, tutto è più complicato, e i costi per il rimpatrio sono più alti. Tra le situazioni più difficili,

quelle di Ravenna e Oristano: i due porti ospitano ciascuno due navi della compagnia Palmali, controllate dall'

armatore Mübariz Mansimov. Proprietario di una flotta che complessivamente arriva a 30 navi, l' imprenditore è stato

incarcerato lo scorso marzo in Turchia, sospettato di aver legami con Fethullah Gülen, il predicatore accusato di aver

sostenuto il golpe del 2016 contro il presidente Recep Tayyip Erdogan. Gli equipaggi, tutti di extracomunitari, non

possono mettere piede a terra per le regole anti-virus, e i soldi nelle casse dei Comitati stanno finendo. A volte sono

gli stessi marittimi che si rifiutano di abbandonare la nave, come il caso gli ultimi quattro a bordo della 'Lira', trainata
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nel porto di Olbia alla fine dello scorso anno per un' avaria che l'
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[ § 1 6 2 3 1 5 1 6 § ]

armatore Turkuaz non si è più preso la briga di far riparare: il gruppetto non ha accettato la transazione (in genere i

P&I propongono tre o quattro mesi di stipendi) ma chiedono di essere risarciti per tutti gli infiniti mesi sin qui trascorsi

a bordo. (Credito: FleetMoon)

The Medi Telegraph

Focus


